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CREDITO E AZIENDE Il ruolo di Cdp.  Alla Cassa depositi e prestiti guidata
da Fabrizio Palermo fa capo il polo per l’export 
e all’internazionalizzazione delle imprese costituito 
dall’asse tra Simest e Sace che diventa pivot della nuova 
garanzia pubblca per agevolare l’accesso al credito

200 miliardi
IL SUPPORTO PER LE ESPORTAZIONI
Le risorse messe in pista dal governo per sostenere l’export 
e il Made in Italy con il Dl liquidità

Manuela Perrone
ROMA

«L’Italia non di-
venterà l�ou-
tlet di altre
nazioni co-
me nel
����». Il mi-

nistro degli Esteri Luigi Di Maio ha ap-
pena terminato l�incontro con il comita-
to tecnico-scientifico insieme al pre-
mier e ai colleghi di governo quando as-
sicura al Sole �� Ore che, davanti alla 
crisi scatenata dal coronavirus, «gli as-
set strategici nazionali saranno protet-
ti». «Serve un ruolo forte dello Stato 
nella ripartenza», avverte. E plaude al Dl
liquidità, rivendicando il sostegno alle
esportazioni incassato dopo un lungo 
match con il titolare dell�Economia, Ro-
berto Gualtieri.

Ministro Di Maio, nel decreto li-
quidità ha ottenuto alla fine garanzie
per �� miliardi all�export, a cui nel 
���� si aggiungeranno ��� miliardi
per nuovi investimenti. Come fun-
zioneranno gli incentivi?
Chi si gioverà di questo nuovo meccani-
smo saranno soprattutto le imprese, 
che bisogna mettere al riparo, conti-
nuando a garantire loro competitività 
nei mercati. Significa proteggere il futu-
ro e il lavoro. Con il Dl liquidità abbiamo
deciso di affiancare al tradizionale ruolo
del Fondo centrale di garanzia un nuo-
vo ruolo di Sace, che da un lato per la pri-
ma volta permette di erogare garanzie
in favore delle operazioni di finanzia-
mento richieste dalle imprese di mag-
giore dimensione al sistema bancario e
dall�altro consente di rafforzare il soste-
gno finanziario all�export. Tutto in un 
quadro di massima trasparenza e velo-
cità nella relazione tra impresa e banca:
nessuno dovrà cambiare il soggetto cui
si rivolge. L�obiettivo Ł garantire il mas-
simo sostegno semplificando le proce-
dure. C�Ł poi tutto il fronte export e com-
mercio estero, su cui come Farnesina 
stiamo lavorando attentamente.

Appunto, l�export. L�iniezione d�os-
sigeno Ł arrivata dopo un lungo brac-
cio di ferro tra lei e Gualtieri...
Guardi, non c�Ł stato alcun braccio di 
ferro, ma solo un confronto orientato a
garantire la massima efficacia al model-
lo di intervento. Io avevo un obiettivo: 
accogliere tutte le migliorie proposte 
dal ministro Gualtieri rispetto agli stru-
menti di supporto finanziario all�export
senza sottoporre nØ le strutture dedica-
te all�erogazione delle garanzie nØ le 
banche nØ le imprese a shock connessi
a cambiamenti di governance o di ma-
nagement. Il lavoro congiunto di Maeci
e Mef Ł riuscito a mantenere Sace nel 
perimetro Cdp, garantendo quindi pie-
na continuità operativa. La delicatezza

di aver introdotto un modello di �quasi-
State Account� permanente, cioŁ una 
significativa garanzia del bilancio dello
Stato sulle operazioni finanziarie a so-
stegno dell�export, ha consigliato di al-
zare l�asticella del presidio pubblico at-
tribuendo a un Comitato ad hoc, com-
posto da Mef, Maeci, Mise, Interno e Di-
fesa, il compito di deliberare il piano di
attività Sace su cui ogni anno la legge di
bilancio definirà i limiti dell�esposizione
dello Stato. Mentre resta alla Farnesina
ogni prerogativa sull�operatività di Si-
mest. Sull�export quella varata Ł una ve-
ra riforma del sistema di sostegno fi-
nanziario, che si va a integrare con il 
Fondo di promozione integrata e con le
azioni del Piano per il made in Italy. 

Il sistema riuscirà a tenere nono-
stante il lockdown? Lei ha parlato di un
nuovo «patto per l�export». 
Adesso fare previsioni su tenuta e anda-
mento dei mercati Ł un esercizio fuor-
viante, ma il nostro sistema terrà se tutti
faremo la nostra parte.Le aziende italia-
ne hanno le potenzialità per recuperare
ed Ł nostro compito fare di piø e meglio
per adeguare il sistema di supporto al-
l�export alle nuove esigenze. Oggi Ł par-
tita da parte nostra la convocazione di ��
tavoli verticali che si svolgeranno dal ��
al �� aprile in sei giornate. Per ogni set-
tore dell�industria, dall�innovazione alle
banche, passando per l�abbigliamento,
l�agroalimentare, la salute, le start up, 
l�agriturismo, la cultura e molto altro 
abbiamo invitato le principali confede-
razioni di riferimento e le associazioni
. L�obiettivo Ł raccogliere proposte per
ripresa e rilancio dell�export. Il patto che
ho in mente si basa su un insieme di mi-
sure importanti già varate, che potremo
rafforzare in sede di conversione del Dl
Cura Italia. Ad esempio una rilevante 
offerta di finanza agevolata per l�export,
la comunicazione strategica, con una 
incisiva campagna di nation branding,

una strategia di e-commerce piø vasta
e aggressiva,un ampliamento del peri-
metro territoriale e un incremento degli
accordi con la Gdo internazionale, un 
significativo sforzo nella digitalizzazio-
ne. E abbiamo inserito tutte le deroghe
che servono affinchØ questi soldi non si
debbano spendere seguendo i tempi 
della burocrazia. 

L��� febbraio scorso, quando l�epi-
demia dilagava soltanto in Cina, ci 
disse che era il momento di puntare
su mercati già maturi. Oggi rimane
di quell�idea? 
In questi giorni abbiamo attivato �� no-
stre ambasciate nel mondo per indivi-
duare i marketplace piø promettenti nei
vari Paesi del mondo su cui indirizzare
la nostra azione di sistema grazie ai fon-
di che sono stati stanziati attraverso Ice.

 ̈già iniziato uno studio accurato per 
agganciare quei mercati piø permeabili
in questa fase di crisi acuta che ha avuto
vari sviluppi coinvolgendo pesante-
mente anche gli Stati Uniti e l�Europa.

Innegabile la batosta sul settore fie-
ristico e il turismo congressuale. Arri-
veranno interventi mirati? 
Pensiamo a un rafforzamento e a un 
ammodernamento del sistema fieristi-
co, che va assolutamente tutelato. Un 
intervento da integrare presto anche 
con l�adozione di modelli di �fiera vir-
tuale� online, ��� giorni l�anno, o la cre-
azione di appositi marketplace B�B per
i beni intermedi.

Il dibattito sulle riaperture Ł avvia-
to. ̈  favorevole alla cabina di regia sul-
la ricostruzione chiesta dal Pd? 
Sarà il comitato scientifico a dirci quali
passi andranno compiuti. Quello che mi
sento di dire Ł che bisogna essere cauti,
perchØ se sbagliamo i tempi della fase 
due torniamo in lockdown e ricomin-
ciamo daccapo. ̈  difficile per tutti, ma
bisogna rispettare le regole per uscire 
prima dall�emergenza. La ricostruzione

Ł già cominciata, l�importante sarà 
mantenere lo spirito propositivo che il
Governo sta mostrando. Unità e com-
pattezza sono le parole chiave.

Fraccaro non ha escluso inter-
venti del capitale pubblico nelle im-
prese, Castelli ieri ha rilanciato la
nuova Iri. Immaginate azioni tempo-
ranee o un nuovo ente?
A oggi quello che posso dirle Ł che lo 
Stato farà di tutto per assicurare che gli
asset strategici nazionali siano protetti.
L�Italia non diventerà l�outlet di altre na-
zioni come nel ����. Ma Ł evidente che
serve un ruolo forte dello Stato per la fa-
se di ripartenza. Il sistema italiano, la 
produzione, le quote di mercato devono
essere tutelate il piø possibile. Non han-
no importanza i nomi, ma lo scopo fina-
le: ripartire il piø velocemente possibile.

Si Ł speso molto per ottenere aiuti
dagli altri Paesi, ma Ł stato anche ac-
cusato di essere troppo �filo-cinese� e
troppo morbido con la Russia. ̈  sicu-
ro che la crisi non cambierà la nostra
collocazione geopolitica?
Questo Ł un film surreale che si sta co-
struendo solo in Italia. Gli stessi Stati
Uniti stanno ricevendo importanti 
aiuti dalla Cina, il governatore di Ny 
Cuomo ha ringraziato pubblicamente
Pechino per i ventilatori polmonari. 
L�Italia ha ricevuto aiuti da ogni parte
del mondo, non esistono colori politici
di fronte la solidarietà. Qui non parlia-
mo di assetti geopolitici o di alleanze,
alle quali l�Italia resta ovviamente lea-
le, parliamo di umanità. 

In queste ore Ł riunito l�Euro-
gruppo e voi del M�S avete di nuovo
levato gli scudi contro il Mes. Pensa
che le resistenze possano essere su-
perate davanti a un Salva-Stati light
affiancato a un fondo per l�emissione
di bond comuni?
A noi interessa trovare il miglior accor-
do possibile per gli italiani, che significa
estenderlo anche agli europei e al futuro
dell�Ue. Nei giorni scorsi le principali 
aziende automobilistiche della Germa-
nia hanno fatto un appello al Governo 
tedesco dicendo chiaramente che senza
i pezzi di componentistica delle fabbri-
che italiane per loro sarà quasi impossi-
bile produrre auto tedesche. Questo Ł 
uno dei tanti esempi che dimostra come
l�Ue non possa far a meno dell�Italia. 
Questa Ł una crisi senza colpe, ed Ł evi-
dente che strumenti pensati anni fa og-
gi risultano anacronistici.

Conte ha promesso «una nuova pri-
mavera» per l�Italia, ma c�Ł chi invoca
Draghi e chi ipotizza rimpasti. Pensa 
che questo Governo abbia le carte giu-
ste per guidare la fase �?
Penso che chi si mette a parlare oggi di un
nuovo Governo, con quello che stiamo 
attraversando, Ł fuori dal mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luigi Di Maio. Il ministro degli Affari esteri

ANSA

IL NUOVO MECCANISMO

Garanzia Sace come «facilitatore» per il sistema

Celestina Dominelli
ROMA

Per accelerare la messa a terra della 
nuova garanzia pubblica, la Sace ha già
avviato una task force con l�Abi (l�Asso-
ciazione Bancaria Italiana), in attesa 
della pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
le dello schema di decreto approvato lu-
nedì e su cui sta ancora proseguendo il
lavoro di messa a punto. L�obiettivo del
pacchetto di norme Ł chiaro: facilitare il
piø possibile l�accesso delle imprese - 
non solo Pmi ma anche grandi aziende
- alla liquidità veicolata attraverso il ca-

nale bancario e gli altri fornitori di credi-
to ampliando l�operatività di un mecca-
nismo, già in capo a Sace per tutto il 
fronte export, assai rodato. E lasciando
alle banche il necessario ruolo di �filtro�
nella valutazione del credito rispetto al-
l�impegno di Sace, che potrà arrivare a
garantire fino a ��� miliardi, e, in ultima
istanza, dello Stato. 

«In base allo schema di decreto �
spiega al Sole �� Ore Gregorio Consoli,
partner di Chiomenti e responsabile 
Dipartimenti Finanza e Soggetti vigila-
ti � sulle obbligazioni di Sace derivanti
dai nuovi impieghi, la garanzia dello 
Stato Ł a prima richiesta e senza regres-
so e per gestire l�operatività di questo 
nuovo strumento la società dovà istitu-
ire una gestione separata che, con mol-
ta probabilità, richiederà delle previ-
sioni attuative, ma senza che questo 

abbia effetti sull�immediata operatività
dello strumento».

Insomma, la Sace dovrà definire un
modello simile, pur con le dovute diffe-
renze, a quello della capogruppo Cdp. 
Per assicurare poi la controgaranzia 
dello Stato, perno principale del percor-
so, Ł stato istituito presso il ministero 
dell�Economia un fondo da un miliardo
per il ���� per sostenere lo strumento,
su cui si stanno già attivando banche e
imprese. E che dovrebbe, nelle inten-
zioni del legislatore, avere un effetto 
moltiplicatore sul tessuto economico. 
«La predisposizione di una garanzia 
pubblica per le grandi imprese � prose-
gue Consoli � produce benefici anche 
sulle filiere collegate perchØ consente di
trasferire parte della liquidità, garantita
da Sace e controgarantita dallo Stato, 
sull�indotto». Senza contare che, con la

clausola «made in Italy», si punta a tute-
lare le attività produttive nella penisola
e a evitare che i prestiti garantiti siano 
usati per delocalizzazioni. 

Accanto alla nuova garanzia pubbli-
ca che attende l�ok di Bruxelles, chiama-
ta a giudicarne la compatibilità con la 
normativa sugli aiuti di Stato e che, ve-
nerdì scorso, si Ł già pronunciata a favo-
re di un�ampia deroga in modo da con-
sentire agli Stati di erogare aiuti alle im-
prese colpite dall�emergenza pande-
mia, il provvedimento amplia poi anche
l�altra �gamba� di Sace, quella del sup-
porto all�internazionalizzazione. Per 
attuarla, la società dovrà consultare 
preventivamente il Tesoro e il ministero
degli Affari esteri che dovranno agire di
concerto anche sulle nomine dei vertici,
stando all�ultimo schema di decreto. 
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EXPORT GIÙ NEL 2020, IN RECUPERO NEL 2021
Beni, dati in volume, variazione %

ITALIA MOLTO INTEGRATA NELLE CATENE GLOBALI DEL VALORE
Valore aggiunto (VA) in % dell’export italiano
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Il traino dei mercati esteri 

Il decreto amplia 
la gamba del sostegno 
all’internazionalizzazione

CONFINDUSTRIA

Imprese dell’export 
sotto pressione,
già persi 30 miliardi 

Nicoletta Picchio
ROMA

Un calo del �,�% per quest�anno, 
quantificato in una sforbiciata di
circa �� miliardi. Una cifra che po-
trebbe anche crescere e che pena-
lizza il nostro Pil, dal momento che
le esportazioni pesano circa un ter-
zo del prodotto interno lordo. L�Ita-
lia questa volta avrà un andamento
peggiore della domanda mondiale,
che scenderà del �,�%, se non di
piø. Uno dei motivi che ha spinto il
governo ad intervenire, nel decreto
varato lunedì, con ��� miliardi de-
stinati a sostenere le esportazioni.

Del resto Ł il Nord genera il ��,�%
dell’export italiano: solo la Lom-
bardia rappresenta il ��%, come
emerge dai dati dell’ultimo Rap-
porto del CsC, presentato la scorsa
settimana (il Nord Ovest ha com-
plessivamente il ��,�% dell’export
e il Nord-Est il ��,�).

L’epidemia di Covid-�� ha colpi-
to al cuore l’Italia che produce ed
esporta. Non solo, scrive il CsC: Ł
anche la tipologia dei prodotti che
esportiamo che ci penalizza di piø.
Le attività produttive non essen-
ziali, cioŁ quelle che sono state so-
spese dal decreto del governo in vi-
gore dal �� marzo, generano piø
della metà (il ��%) delle nostre 
esportazioni.

Tutti elementi cui si aggiungono
le difficoltà logistiche: nell�Europa
a �� le dogane sono ingolfate sem-
pre di piø. Ai primi di marzo c’erano
ritardi di sdoganamento, rispetto
alla tempistica normale, di circa
un’ora, un lasso di tempo che a fine
marzo Ł salito a due ore e mezzo
(stime su dati Sixfold).

«Valuteremo se le risorse sono
sufficienti o se sarà necessario un
ulteriore intervento. Comunque Ł
importante capire come vengono
allocati i finanziamenti previsti dal
decreto e sarebbe anche opportu-
no coinvolgere Confindustria
nell’applicazione della strategia
del governo, con un lavoro di
squadra», dice Licia Mattioli, vice
presidente di Confindustria per
l’internazionalizzazione, ricor-
dando la cabina di regia utilizzata
per il piano Made in Italy, con go-
verno, Confindustria e Ice.

Per il prossimo anno si prevede
un aumento del �,�% del commer-
cio globale e del �,�% dell’export
italiano, con una ripresa già nel se-
condo semestre di quest�anno. Un
quadro incerto, dice il CsC dove agli
effetti delle politiche protezionisti,

già erano evidenti a fine ����, oggi
si aggiunge l’emergenza Covid-��,
che rischia di far uscire l’industria
italiana dalle filiere del valore.
«Stiamo perdendo quote nelle ca-
tene globali, le nostre imprese ri-
schiano di essere sostituite da altri
fornitori», dice la Mattioli, che sol-
lecita la riapertura delle aziende
subito dopo Pasqua. «Una riaper-
tura graduale, nel rispetto assoluto
dei parametri di sicurezza, a partire
dalle Regioni meno colpite dal vi-
rus, e per settori: nell�edilizia, per
esempio, si possono far ripatire i
cantieri all’aperto. Penso al Made in
Italy, per esempio alla moda che ha
il problema delle scadenze stagio-
nali delle collezioni, oppure alla ce-
ramica o all’acciaio, settore in cui le
fabbriche nel resto d’Europa sono
aperte», dice la Mattioli, che solle-
cita un piano del governo che dia
certezza sui tempi della ripartenza,
coinvolgendo Confindustria, per
affrontare i problemi economici e
sociali oltre a quelli scientifici.

A penalizzarci nei nostri rap-
porti con l’estero Ł anche la com-
posizione dell’export italiano, di-
retto per oltre la metà nei paesi Ue,
specie in Germania e Francia, aree
pesantemente colpite dal virus (il
��,�% dei nostri prodotti va in Ger-
mania, una cifra che rappresenta
un quarto dell’export italiano in
tutta la Ue, a fronte di un �% in Ci-
na). Secondo l’istituto di ricerca
tedesco Ifo le aspettative sull’in-
dustria tedesca indicano per mar-
zo un crollo di ��,� punti, il calo
piø drastico dal ����. Un dato che
nell�automotive arriva a -�� punti.
«Siamo fornitori di paesi europei,
a partire dalla Germania. Ci chie-
dono componentistica. Dobbiamo
pensare anche a non perdere posti
di lavoro, a ridurre l’impatto sulle
imprese per evitare tensioni so-
ciali ed evitare chiusure delle
aziende», continua la vice presi-
dente di Confindustria, sottoline-
ando che il consumo di energia in
Germania Ł calato del �% e da noi
del �� per cento.

Per Lombardia e Veneto l’export
in Germania pesa per il ��% del va-
lore aggiunto, quota che sale al ��%
per il Piemonte e al ��% per
l’Abruzzo. Un elemento in piø per
comprendere il calo dell’export ita-
liano al di sopra di quello mondiale.
Quanto ai conti con l�estero, saran-
no positivi, ma per l’unico motivo
della caduta delle importazioni.
Miglioreranno anche le ragioni di
scambio, perchØ legate al prezzo
del petrolio. Ciò poterà il surplus
delle partite correnti al livello re-
cord del �,�% del Pil nel ���� e nel
����. Sempre però con l’incognita
dei tempi dell’emergenza virus. 
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Mattioli: perdiamo quote 
nelle catene globali, riapriamo 
le fabbriche dopo Pasqua

Gregorio 
Consoli. Partner 
di Chiomenti: 
«Una garanzia 
pubblica per le 
grandi imprese 
produce benefici 
anche sulle filiere 
collegate»

I ministeri 
dell’Econo-
mia e degli 
Affari Esteri 
dovranno 
agire di con-
certo sulle 
nomine dei 
vertici della 
società

Il ministro 
degli Esteri: 
un patto 
con le im-
prese, 12 
tavoli di 
settore e 
45 amba-
sciatori per 
individuare 
i mercati 
più promet-
tenti

Mattioli. «Penso 
a una riapertura 
graduale, nel 
rispetto dei 
parametri di 
sicurezza, a 
partire dalle 
regioni meno 
colpite dal virus e 
per settori: 
nell’edilizia ad 
esempio si 
possono far 
ripartire i cantieri 
all’aperto»

L’INTERVISTA 
Luigi Di Maio. «Gli asset strategici saranno protetti, serve un ruolo forte dello Stato. Nuova Iri? Non è 
un problema di nomi. Cresce il sostegno di Sace all’export, evitato lo shock del cambio di governance»

«Non è il 2008, l’Italia non sarà 
un outlet per imprese straniere»

‘‘
Sulla fase 2 
bisogna 
essere cauti, 
se sbagliamo 
i tempi 
rischiamo di 
dover 
ricominciare 
daccapo
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CREDITO E AZIENDE L’indirizzo del Mef. Le garanzie pubbliche da 200 miliardi 
per dare liquidità alle imprese saranno mobilitatie da Sace 
ma il potere di indirizzo viene trasferito al ministero dell’ 
Economia. «Il nuovo strumento – ha assicurato il ministro 
Gualtieri– sarà operativo in pochi giorni»

400 miliardi
L’EFFETTO LEVA 
I prestiti che secondo Il governo entro il 2020 potranno essere 
attivati dal sistema bancario sfruttando le garanzie statali

Liquidità a ostacoli per le imprese
Garanzia 100% solo a miniprestiti
La bozza del decreto. Possibile un decreto attuativo Mef per nuovi requisiti. Per l�export necessaria
una convenzione tra Sace e ministero. Abbassato il livello di copertura sui prestiti fino a ���mila euro

Carmine Fotina
ROMA

Automatismi minimi e molte variabili
che incideranno sul successo del pia-
no. Il pacchetto per la liquidità alle 
imprese, nel progredire delle bozze 
del decreto, ha incamerato elementi
che potrebbero complicare il cammi-
no verso il credito garantito. La pre-
messa Ł che i ��� miliardi annunciati
dal governo non sono uno stanzia-
mento di risorse, ma la stima (massi-
ma) di prestiti che secondo l�esecuti-
vo nel periodo di validità delle nuove
norme, cioŁ fino al termine del ����,
potranno essere attivati dal sistema 
bancario sfruttando le garanzie stata-
li. Il grosso delle coperture finanzia-
rie, invece, sarà inserito solo nel pros-
simo Dl di metà aprile.

Il 100% per pochi
Contrariamente alle attese, e nono-
stante le aperture della Commissione
Ue, l�Italia sfrutta in modo molto par-
ziale la possibilità di garanzie statali
al ���%, questo anche per evitare un
sistema troppo poco discrezionale 
con risorse date senza filtro, a piog-
gia. Il ���% si applicherà solo ai mini-
prestiti fino a ��mila euro, per mi-
croimprese e partite Iva, concessi
senza alcuna valutazione bancaria o
del Fondo. Per il resto, si avrà al mas-
simo un sistema misto (��% Sta-
to+��% Confidi privati) e con tetti ri-
gidi. Infatti, in questo caso, l�azienda
deve avere un fatturato massimo di 
�,� milioni e può ottenere un finan-
ziamento «non superiore al valore
minore» tra il ��% dei ricavi e l�im-
porto di ���mila euro. In pratica, sot-
to i �,� milioni di ricavi, il prestito
scende proporzionalmente sotto gli
���mila euro.

Le procedure
Oltre a sperare in un rapido processo
di notifica e di autorizzazione da par-
te della Ue, per tutte le misure, quelle
che riguardano la Sace come quelle 
del Fondo di garanzia, bisognerà te-
ner conto di passaggi procedurali e in
alcuni casi di valutazioni sul quadro
economico dell�azienda. Per le garan-
zie Sace per le grandi imprese, biso-
gna presentare domanda alla banca;
in caso di disco verde della delibera di
erogazione l�istituto di credito tra-
smette richiesta di garanzia alla Sace
che, verificato l�esito, emette un codi-
ce unico identificativo del finanzia-
mento e della garanzia. Si prevede poi
che con un decreto attuativo del mini-
stero dell�Economia (Mef) possano 
essere disciplinate ulteriori modalità
attuative e operative, ed eventuali re-
quisiti integrativi. Inoltre, per i presti-
ti di taglia superiore, quelli per impre-
se con fatturato oltre � miliardi, o co-
munque per importi superiori a ��� 
milioni, occorrerà anche un apposito
decreto Mef, sentito lo Sviluppo eco-
nomico, che valuti il carattere strate-
gico dell�azienda candidata. Il capito-
lo che riguarda le garanzie finalizzate
all�export fa invece riferimento alla 
necessità di stipulare una Convenzio-
ne decennale tra il Mef e la Sace, da 
approvare con delibera del Cipe, e a 
un nuovo Comitato per il sostegno fi-
nanziario all�export del Mef (solo in 
extremis Di Maio Ł riuscito a farlo in-
tegrare con un rappresentante della
Farnesina) che dovrà deliberare il 
piano annuale delle attività dal ����.

Tassi e rimborsi
Il tasso di interesse massimo non Ł 
specificato per tutte le tipologie di ga-
ranzie previste. Per i prestiti garantiti
dalla Sace si fa riferimento a commis-
sioni annuali crescenti (si veda la ta-
bella accanto). Per quanto riguarda il
Fondo di garanzia, il «cap» sul tasso
di interesse Ł fissato solo per i prestiti
fino a ��mila euro, con una formula 
piø complessa e basata su Rendistato
piø �,�%. Ai tassi piø recenti, si tratta
di un valore che oscilla tra �,�% e �,�%,
comunque piø del «quasi zero» che 
era stato ipotizzato inizialmente. La
durata per il rimborso delle rate, pre-

ammortamento a parte, Ł fissata in 
sei anni per tutte le tipologie di presti-
ti garantiti salvo che per quelli coperti
dal Fondo con la formula ��% Sta-
to+��% Confidi. In questo caso sarà 
decisiva la notifica della misura alla 
Commissione Ue: i ministeri sperano
di spuntare ancora l�allungamento al-
meno a �� anni.

Le novità del Fondo Pmi
L�altro canale della liquidità, oltre a 
Sace, Ł il Fondo di garanzia aperto
ora anche alle imprese fino a ��� di-
pendenti con importo massimo ga-

rantito di � milioni. La garanzia Ł
concessa anche a beneficiari con
«inadempienze probabili» o «scadu-
te o sconfinanti deteriorate» purchØ
questa classificazione non sia prece-
dente il �� gennaio ����. Accesso 
possibile anche alle imprese che, do-
po il �� dicembre ����, sono state
ammesse alla procedura di concor-
dato con continuità aziendale, che
hanno stipulato accordi di ristruttu-
razione o un piano attestato di risa-
namento. Ok alla possibilità di acce-
dere alla garanzia anche in attesa
della documentazione antimafia. Si

prevede inoltre una parziale retroat-
tività per operazioni già erogate, co-
munque dopo il �� gennaio ����.

Garanzie sui portafogli
Fino al �� dicembre ����, per i porta-
fogli di finanziamenti, anche senza 
piano d�ammortamento, costituiti 
per almeno il ��% da imprese aventi
un rating non superiore alla classe BB
Standard&Poor�s, l�ammontare mas-
simo Ł innalzato a ��� milioni di eu-
ro, con garanzia a copertura di una 
quota fino al ��% della tranche junior.
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BANCHE 

Priorità semplificare, 
ma servono moduli 
ad hoc per le richieste
Abi e Sace avviano un gruppo 
di lavoro per l’operatività 
delle norme del decreto 

Laura Serafini

L�accesso alle garanzie pubbliche per
le imprese che necessitano liquidità 
non sarà rapido e semplice. Il decreto
ancora non Ł ancora stato pubblicato
e comunque, anche quando lo sarà, 
per entrare in vigore avrà bisogno del
via libera da parte di Bruxelles. Lo sot-
tolinea anche una nota diffusa ieri da
Abi e sindacati del settore i quali au-
spicano che ciò avvenga «nel minor 
tempo possibile» e ricordano lo sfor-
zo «di uomini e donne che lavorano 
nelle banche per sostenere famiglie 
imprese in questa fase di emergenza».
Il senso del messaggio Ł: il decreto li-
quidità rinvia agli istituti di credito
l�onere di attivare le garanzie, dopo 
aver fatto comunque le istruttorie di
rito sul merito di credito, anche per i 
crediti garantiti al ��� per cento. 

Una delle priorità ora Ł mettere a
punto strumenti semplificati: solo per
dare un�idea, il modulo di richiesta di
garanzia a Sace oggi conta �� pagine
mentre le operazioni sinora gestite 
dalla società fanno perno sulla coper-
tura di tranche di finanziamenti cor-
porate in cui entravanoaltri investito-
ri. Da domani il target sarà focalizzato
su prestiti di piccolo taglio quasi inte-
ramente garantiti. Non a caso ieri Abi
e Sace hanno annunciato la costitu-
zione di «un gruppo di lavoro per ana-
lizzare e rendere operativi tutti gli
aspetti connessi alle nuove disposi-
zioni contenute nel decreto legge». 
Ma anche quando questa macchina si
sarà messa in moto non sarà suffi-
ciente andare in banca per avere i sol-
di: in questa fase anzi Ł altamente 
sconsigliato, meglio telefonare e per
quello che non si piò fare da remoto 
prendere un appuntamento. In ogni
caso una volta richiesto il nuovo fi-
nanziamento, la banca dovrà fare 
un�istruttoria. Il decreto fissa percorsi
diversi da seguire a seconda di impor-
ti e garanzie: per il prestito garantito
al ���% per un importo non superiore
al ��% del fatturato ed entro i �� mila
euro, può bastare un’autocertificazio-
ne. Ma poi per calcolare l’entità del fat-
turato bisognerà verificare l’ultimo 

bilancio depositato; per le imprese
nate nel ���� si torna invece all’auto-
certificazione. Per tutte le garanzie in-
feriori al ��% la banca dovrà comun-
que tenere conto del merito di credito:
le regole di vigilanza impongono il ri-
spetto dei requisiti patrimoniali in ba-
se al rischio assunto. E qui il decreto 
tenta di ammorbidire le regole: alle
garanzie di Sace possono accedere so-
lo i crediti che erano in bonus prima 
del �� febbraio ����. Ma per il fondo
centrale di garanzia per le Pmi le rego-
le sono - apparentemente - piø flessi-
bili: possono accedere solo a opera-
zioni di nuovo finanziamento (dun-
que non le moratorie) anche imprese
con esposizioni classificate come ina-
dempienze probabili (Utp) o opera-
zioni scadute o sconfinanti deteriora-
te purchØ questa classificazione non
sia anteriore al �� gennaio ����. 
Un�apertura, certo, ma molto sottile:
le posizioni classificate Utp a partire 
da febbraio, quando era iniziativa 
l�emergenza coronavirus, probabil-
mente lo sono anche in virtø dell’ini-
zio del lockdown. Altro varco riguarda
le ristrutturazioni: possono usufruire
delle garanzie imprese ammesse a
concordato con continuità aziendale
dopo il �� dicembre ����, le quali han-
no stipulato accordi di ristrutturazio-
ne e le loro esposizioni al momento 
dell’entrata in vigore del decreto non
siano classificabili come deteriorate.
Se l�intento Ł condivisibile l�effetto, 
stante le norme previste dalla bozza di
decreto (ma potrebbero cambiare), Ł
quello di richiedere un�operazione di
finanziamento nuova implicando 
un�ulteriore ristrutturazione e richie-
dendo tempi lunghi.

Va poi registrato il ruolo che potreb-
be giocare in questa fase il mondo del
Fintech, a oggi in buona parte escluso
dal decreto. «Gli investitori alternativi
delle piattaforme fintech, fondi pen-
sione o assicurativi, non possono acce-
dere alle garanzie ma potrebbero mo-
bilitare � miliardi di euro in poco tem-
po», spiega Camilla Cionini Visani, dg
di Italia Fintech. �Il Fintech può offrire
soluzioni per trasferire le risorse di-
sponibili attraverso sistemi di paga-
mento digitali e piattaforme di lending
di accesso al mercato dei capitali e di 
cessione di fatture commerciali. Il set-
tore Ł pronto a collaborare con tutti, 
Sace e il fondo di garanzia per le Pmi».
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LA VICEMINISTRA CASTELLI

«Dopo il golden power
avanti sulla nuova Iri»
Il Governo studia l’ingresso 
temporaneo dello Stato 
nelle imprese strategiche

ROMA

Chiuso il capitolo del «Golden
power», ora il governo apre il dossier
sull�intervento dello Stato nel capita-
le delle imprese. Come anticipato nei
giorni scorsi dal Sole �� Ore, l�esecu-
tivo studia una forma di ingresso a
tempo, attraverso equity, per soste-
nere finanziariamente le aziende in
difficoltà o comunque ritenute stra-
tegiche direttamente.

Il rafforzamento del golden
power, i poteri speciali per bloccare
acquisizioni di imprese strategiche,
Ł stato inserito nel decreto liquidità.
Si valuta ora se apportare nuovi in-
terventi nel prossimo decreto di me-
tà aprile, orientati stavolta a favorire
nuove partecipazioni statali. Diverse
le opzioni in discussioni e potrebbe
non essere necessaria una norma. Il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, Riccardo Fraccaro, ha
spiegato nei giorni scorsi in un�inter-
vista a questo giornale che ci sono 
«già strumenti in Cassa depositi e
prestiti, per fare questo tipo di inter-
venti nel capitale dell imprese, si

tratta di adattarli e potenziarli, se 
serve». Nei mesi scorsi si era parlato
ad esempio di una possibile ridefini-
zione della missione del Fondo ita-
liano di investimento. Ben prima del-
l�emergenza del coronavirus, il mini-
stro dello Sviluppo Stefano Patua-
nelli aveva avviato il dibattito su una
possibile �nuova Iri�. Idea rilanciata
ieri anche da un altro esponente dei
Cinque Stelle, il viceministro all�Eco-
nomia Laura Castelli, che ha parlato
di un�intesa per convogliare risorse
per questo progetto, «guardando ad
asset strategici, virtuosi ed innovati-
vi» ma non ad aziende �decotte�. 

Dietro la quinte, il Movimento
Cinque Stelle lavora anche al lancio
della Banca pubblica per gli investi-
menti sul modello della francese Bpi-
France, che possiede una linea di at-
tività dedicata proprio agli investi-
menti nelle aziende. Un ulteriore 
strumento sul tavolo di confronto
della maggioranza, ed in questo caso
basterebbe un provvedimento attua-
tivo, Ł il vecchio veicolo per il turna-
round previsto dal decreto Sblocca
Italia nel ���� ma mai partito, un
Fondo o una vera Società per azioni
per la patrimonializzazione delle im-
prese industriali aperta agli investi-
tori istituzionali.

—C.Fo.
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Il Fintech 
escluso 
dal decreto 
potrebbe 
mobilitare 
fino a 2 
miliardi
di euro 
in poco 
tempo 
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Percorso a tappe verso il credito 

L’AUTORIZZAZIONE

Il nodo della notifica
e del via libera della Ue

�

Il pacchetto sulle garanzie statali
È legato all’autorizzazione della 
Commissione europea che, 
comunque, dopo aver pubblicato il 
Temporary framework, dovrebbe 
risolvere la pratica in tempi 
abbastazna rapidi

L’ATTUAZIONE

Un decreto Mef può
prevedere altri requisiti
Serve ok per i maxi prestiti
Un decreto attuativo del ministero 
dell'Economia (Mef) potrebbe prevedere 
ulteriori modalità attuative e operative, 
ed eventuali requisiti integrativi. Per i 
prestiti alle imprese con fatturato oltre 5 
miliardi serve un decreto Mef ad hoc 

IL MERITO DI CREDITO

Resta valutazione generale
stop a quella andamentale
Le differenze
Per i prestiti fino a 25mila euro 
nessuna valutazione. Per gli altri 
scompare la valutazione 
sull’andamento degli ultimi mesi, ma 
resta quella generale sul profilo 
economico finanziario dell’azienda

TASSO D’INTERESSE

Non c’è un tetto per tutte 
le tipologie di garanzie
Il «cap»
Il tasso di interesse massimo non è 
specificato per tutte le tipologie di 
garanzie previste, ma viene 
indicato solo per i prestiti garantiti 
dalla Sace e per quelli fino
a 25mila euro 

DURATA DEL PRESTITO

Sei anni, ma in un caso
si dialoga ancora con la Ue
Il tetto sulle garanzie Stato-Confidi
Il rimborso delle rate, preammortamento 
a parte, è fissato in sei anni per tutti i tipi 
di prestiti garantiti salvo che per quelli 
coperti dal Fondo con la formula 90% 
Stato+10% Confidi. In questo caso 
decisiva la notifica della misura alla Ue

L’ENTITÀ DELLE GARANZIE

Il 100% vero solo fino
a 25mila euro d’importo
Cambiamento di rotta
Contrariamente alle attese, e 
nonostante le aperture della 
Commissione Ue, l’Italia sfrutta in modo
molto parziale la possibilità di garanzie 
statali al 100%, che si applicheranno 
solo ai mini-prestiti fino a 25mila euro

� �

� � �

LE INCOGNITE DEL SISTEMA

Laura Castelli. 
«Il prossimo 
passo, dopo il 
golden power 
rafforzato è la 
costituzione della 
nuova Iri, serve 
uno scatto di 
reni» ha detto il 
vice ministro 
dell'Economia in 
un’intervista 
all’agenzia Il Sole 
24 Ore Radiocor. 
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Coronavirus  Primo Piano

LE MISURE Ministero dell’Economia. I costi per finanziare il decreto 
di Aprile, in via di definizione, impongono di far accelerare 
ulteriormente la macchina delle emissioni di titoli 
pubblici, che ha già subito lo slancio impresso dal decreto 
di marzo

9,5 miliardi
BOT ALL’ASTA
Domani andranno in asta fino a 9,5 miliardi di Btp 
fra tre e 30 anni 

Fisco, due mesi di stop:
rinvio da 10,7 miliardi
Dl liquidità. Nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza 
sospensione dell�Iva per tutte le attività con calo dei ricavi del �� per cento 

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

Sfiora gli �� miliardi di euro la so-
spensione di ritenute e Iva per i me-
si di aprile e maggio che hanno rica-
vi o compensi inferiori o superiori
ai �� milioni di euro e una perdita di
fatturato, rispettivamente, del �� e
del �� per cento. Sospensione che,
per quanto riguarda l�imposta sul
valore aggiunto, sarà generalizzata
a tutte le imprese delle � province
italiane piø colpite dal Coronavirus
e che hanno visto crollare il loro fat-
turato di un terzo: Bergamo, Bre-
scia, Cremona, Lodi e Piacenza.

La novità, che replica con l�ag-
giunta della provincia bresciana
quanto già previsto nel decreto Cu-
ra Italia, Ł stata inserita in una delle
ultime revisioni dello schema di
decreto sulla liquidità per le impre-
se approvato in Consiglio dei mini-
stri lunedì pomeriggio.

Rispetto al solo mese di marzo,
dunque, la sospensione delle tasse
autorizzata dal Governo per i versa-
menti in scadenza ad aprile e mag-
gio Ł superiore di circa un paio di
miliardi. Contro gli �,� miliardi at-
tesi dallo stop dello scorso mese che
arrivò a termini già scaduti col il Dl
Cura Italia del �� marzo garantendo
comunque un incasso per �,� mi-
liardi, il nuovo stop alle tasse si atte-
sta per l�esattezza a ��,��� miliardi.
Come emerge dalla relazione tecni-
ca allegata alla bozza del decreto �li-
quidità�, di questi ��,� miliardi: �,�
sono relativi al blocco delle ritenute
Irpef (�,� miliardi relative ad aprile
e �,� miliardi per il mese di maggio);
oltre �,� miliardi sono sotto la voce
Iva (�,� su aprile e �,� miliardi su
maggio). A questi importi si devono
aggiungere anche le sospensioni
delle ritenute di acconto operate dai

sostituti su ricavi o compensi di au-
tonomi, professionisti, rappresen-
tanti ecc. che hanno introiti fino a
���mila euro. Complessivamente si
tratta di un rinvio del prelievo pari
a poco meno di � miliardo di cui ���
milioni per le ritenute di aprile e ���
per quelle del prossimo mese.

Ma attenzione, perchØ pur sem-
pre di sospensione e di rinvio si
tratta. I versamenti per chi rientre-
rà nei parametri dei ricavi o com-
pensi fissati (su cui la verifica Ł tut-
t�altro che agevole come fa notare
l�articolo di Gian Paolo Tosoni in
pagina ��) dovranno essere effet-
tuati entro il �� giugno o al massi-
mo dilazionati in cinque rate. Con
il rischio di trovarsi davanti a un
giugno di fuoco, visto che ad esem-
pio entro il �° del mese (anche in
questo caso integralmente o nella
prima di cinque rate) le imprese, gli
autonomi e i professionisti con vo-
lume di ricavi o compensi fino a �
milioni di euro che hanno sfruttato
la sospensione dei versamenti per
marzo dovranno tornare alla cassa.
In questo modo si rischia una forte
pressione sulla liquidità delle atti-
vità produttive già messa a dura
prova dal calo o addirittura dal
blocco di cessioni di beni e servizi
imposto dall�emergenza sanitaria.

Un altro aspetto da non sottova-
lutare Ł poi che la sospensione per
aprile e maggio, che oltre a Iva e ri-
tenute abbraccia anche contributi e
premi assicurativi non considerati
nei dati in alto, sarà sottoposta a un
controllo incrociato sul possesso
dei requisiti d�accesso. Inps, Inail e
altri enti previdenziali comuniche-
ranno alle Entrate chi si Ł avvalso
della sospensione dei versamenti.
Poi l�Agenzia effettuerà riscontri sul
calo dei ricavi o compensi (��% o
��% a seconda che l�asticella si atte-
sti sotto o sopra i �� milioni di euro).
Quindi non sono escluse in futuro
sanzioni per ritardati versamenti.

Così come viene attenuato ma
non annullato il rischio di sanzioni
per il calcolo degli acconti di giugno
con il metodo previsionale, ossia
quello che consente di tener già
conto dell�effetto crisi negli importi
da versare. Vale la pena di ricordare
due aspetti tutt�altro che secondari.
La norma Ł riferita esclusivamente
al periodo d�imposta successivo a
quello in corso al �� dicembre ����.
Inoltre lo �scudo� da sanzioni e in-
teressi introdotto dal decreto liqui-
dità scatterà solo se gli importi non
saranno inferiori all���% del dovuto
riferito all�anno ����.
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Dati giornalieri riferiti al ciclo della serie

Nota: Il "social mood" è il nuovo indicatore di sentiment sull'economia dell'Istat che da inizio 2019 analizza ogni giorno un campioni di 55mila tweet in italiano 
con parole chiave selezionate; Fonte: Istat
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CONTI PUBBLICI

Decreto aprile oltre 60 miliardi,
almeno la metà in deficit

Marco Rogari
Gianni Trovati
ROMA

Il decreto Aprile con la nuova tornata
di misure anti-crisi può volare oltre i
�� miliardi di euro, per oltre la metà 
finanziati dal deficit aggiuntivo che il
governo si appresta a chiedere al Par-
lamento nei prossimi giorni: una vol-
ta trovato l�accordo su numeri e misu-
re. Accordo da trovare in fretta, per 
farsi largo la prossima settimana nel
calendario parlamentare azzoppato 
dal distanziamento sociale ed evitare
il rischio di far slittare verso fine mese
il nuovo provvedimento. 

Il decreto sulla liquidità approva-
to lunedì sera dal consiglio dei mini-
stri lo ha alleggerito del capitolo sul-
le sospensioni fiscali; ma lo ha cari-
cato di �� miliardi necessari a copri-
re le garanzie ai prestiti per
autonomi e imprese.

Questi �� miliardi peseranno al
momento sul saldo netto da finan-
ziare ma non sull�indebitamento,
perchØ in questo caso le garanzie si
trasformerebbero in debito solo
quando dovessero intervenire per
coprire la mancata restituzione di
un prestito. Sul terreno contabile
un meccanismo del genere sempli-
fica un po� il prossimo passo, perchØ

non porta un altro mattone aggiun-
tivo al disavanzo ���� anche se in-
ciderà sulla linea da tracciare per i
prossimi anni.

Ma sul piano della realtà anche
questi costi impongono di far accele-
rare ulteriormente la macchina delle
emissioni di titoli pubblici, che ha già
subito lo slancio impresso dal decreto
di marzo. Oggi torneranno sul mer-
cato, dopo sette anni di assenza, i Bot
a tre mesi, mentre domani andranno
in asta fino a �,� miliardi di Btp fra tre
e �� anni (ma il grosso dell�offerta si
concentra sul triennale e sul � anni).
Altra liquidità servirà poi al Tesoro 
per coprire le anticipazioni Cdp agli 
enti locali, in cantiere per sostenere le
casse comunali e compensare le so-
spensioni dei tributi in arrivo.

La spinta di questi giorni si spiega
anche con la volontà di sfruttare tassi
d�interesse che finora non sono cre-
sciuti troppo grazie anche ai massicci
acquisti della Bce. Ma Ł l�insieme pro-
dotto da esplosione della cassa inte-
grazione, nuovi ammortizzatori so-
ciali di marzo e misure in cantiere per
il decreto Aprile a imporre di far corre-
re le emissioni. E di trovare in fretta 
anche un�intesa nella maggioranza 
sui nuovi interventi da avviare per so-
stenere l�economia.

PerchØ dall�accordo sulle misure
passa ovviamente quello sui numeri
di deficit da chiedere al Parlamento. 
Fuori discussione Ł la necessità di rifi-
nanziare gli ammortizzatori sociali e
le altre forme di sostegno al reddito 
introdotte dal decreto ��. Solo questo

aspetto potrebbe assorbire fino a �� 
miliardi di euro, in una dotazione nel-
la quale cercano spazio anche l�am-
pliamento da ��� a ��� euro dell�una
tantum per autonomi e professionisti,
calibrato però da criteri di selezione 
per escludere dall�aiuto chi non ha su-
bìto perdite di fatturato, e il cosiddetto
reddito di emergenza. Sul nome della
misura chiamata ad ampliare il soste-
gno a chi ha perso il reddito sono tutti
d�accordo. Lo sono meno però sulla 
declinazione pratica di quest�idea.
PerchØ Pd e Italia Viva pensano a uno
strumento rigidamente limitato nel 
tempo e nella platea, costruito sul-
l�obiettivo di dare a una mano alle ca-
tegorie come colf, badanti e stagionali
rimasti fuori dalla cassa integrazione
resa quasi «universale» a marzo. Le 
ambizioni dei Cinque Stelle puntano
invece piø in alto, con tre miliardi da
destinare ad ampio raggio come avvio
di una sorta di reddito di cittadinan-
za-bis. C�Ł poi da definire la colloca-
zione del pacchetto semplificazioni e
appalti: ieri la viceministra all�Econo-
mia Laura Castelli lo ha ipotizzato nel
decreto Aprile, ma nelle stesse ore il 
Pd lo ha annunciato per un nuovo 
provvedimento successivo.

I dossier insomma sono in movi-
mento, in attesa di decisioni europee 
che tardano ad arrivare. L�inserimento
delle sospensioni fiscali nel decreto di
ieri attenua un po� l�urgenza dell�inte-
sa. Che in ogni caso rimane vincolata a
tempi stretti, nonostante l�ormai scon-
tato rinvio del Def almeno a fine aprile.
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Nel conto anche i �� miliardi
di fabbisogno per le garanzie
ai prestiti delle imprese 

PIL A RISCHIO

La stima Istat: con il lockdown
calo dei consumi tra il 4 e il 10%

Davide Colombo

I piani anti-contagio messi in cam-
po dal governo potrebbero determi-
nare una contrazione dei consumi
delle famiglie tra il �,� e il �,�% a se-
conda che la chiusura delle attività
in corso si limiti a marzo e aprile op-
pure si prolunghi fino a tutto giu-
gno. Su questo doppio scenario il
valore aggiunto potrebbe subire a
sua volta una riduzione che va dal
�,�% (lockdown ridotto) al �,�%
(lockdown prolungato). 

La prima stima statica di impatto
della quarantena sull�economia nazio-
nale Ł arrivata ieri con la Nota mensile
su marzo dell�Istat, nella quale l�Istitu-
to guidato dal Gian Carlo Blangiardo 
ha anche annunciato che questo docu-
mento diventerà da qui in avanti il mo-
nitor ufficiale sugli sviluppi congiun-
turali e gli indicatori di sentiment eco-
nomico che accompagneranno la crisi
in corso. Le analisi messe in campo 
spaziano dall�utilizzo delle fonti stati-

stiche piø tempestive e tradizionali co-
me gli indici di fiducia di imprese e 
consumatori fino ad arrivare alle piø 
innovative e sperimentali tecniche di
rilevazione ad alta frequenza effettua-
te con la big data analisys. Mentre per
la stima del Pil del primo trimestre Ł 
confermato il �flash� di fine aprile.

Nel mese di marzo, con sondaggi
tra lunedì � e venerdì ��, sono stati rile-
vati picchi molto piø bassi dei valori 
mediani di fiducia delle imprese e dei
consumatori rispetto alle crisi del 
���� e del ����, con minimi ancor piø
accentuati per i servizi di mercato, se-
guiti dal commercio e la manifattura.
Mentre il �social mood�, il nuovo indi-
catore di sentiment sull�economia che
Istat ha prodotto da inizio ���� con 
analisi giornaliere su campioni di 
��mila tweet in lingua italiana conte-
nenti parole chiave selezionate, ha 
mostrato dal �� febbraio in poi un crol-
lo netto e progressivo. L�approfondi-
mento dei comportamenti e delle di-
namiche economiche avviene in una
fase che vede sospese le attività di �,�
milioni di imprese (il ��% del totale, il
��% nel caso delle imprese esportatri-
ci), con un�occupazione di �,� milioni
di addetti (��,�%) di cui �,� milioni di
dipendenti (il ��,�%). E come spiega 

Istat nella Nota, il lockdown delle atti-
vità produttive ha amplificato le pre-
occupazioni e i disagi derivanti dal-
l�emergenza sanitaria, generando un
crollo della fiducia di consumatori e 
imprese. Il blocco delle attività econo-
miche e sociali deciso dal governo ri-
guarda, in termini di Contabilità na-
zionale, il ��,% della produzione e il 
��,�% del valore aggiunto.

Secondo uno studio Bankitalia dif-
fuso sempre ieri, a marzo si sarebbe 
inoltre verificato un calo record nella
ricerca di lavoro attraverso i canali te-
lematici e questo probabilmente miti-
gherà l�aumento del tasso di disoccu-
pazione. L�analisi si concentra sull�of-
ferta di lavoro utilizzando il Google In-
dex (GI) su queste ricerche crollato a 
marzo del ��%: «Una calo senza prece-
denti - scrivono gli analisti - a seguito
dell�epidemia». Commentando un fo-
cus realizzato dal Censis per Confcoo-
perative, il presidente Maurizio Gardi-
ni ha parlato di shock epocale: «Vanno
tenuti accesi i motori del sistema im-
prenditoriale - ha affermato -. In caso
contrario rischiamo di uscire da que-
sto lockdown lasciando sul tappeto al-
meno il ��% delle imprese, poco meno
di un milione di Pmi».
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Bankitalia valuta al ��%
la riduzione della ricerca
di lavoro online a marzo

Rischio di 
ingorgo a 
giugno per 
la ripresa 
dei versa-
menti fi-
scali già 
congelati 
per il mese 
di marzo

LE MISURE DEL GOVERNO

CREDITO ALLE AZIENDE, CONTA IL FATTORE TEMPO

�Continua da pagina �

Le misure del Governo
italiano si aggiungono a
quelle già prese dalla Bce
che sia con il pacchetto di

politica monetaria di marzo, sia 
con l’allentamento dei requisiti 
patrimoniali di vigilanza ha 
notevolmente ampliato il poten-
ziale di credito delle banche. Ma 
le notizie dai vari paesi dicono 
che non tutto questo si Ł ancora 
tradotto in prestiti effettiva-
mente erogati. Negli Stati Uniti, 
ad esempio, la Fed ha dovuto 
disegnare un programma ad hoc 
per acquistare dalle banche 
prestiti a piccole e medie impre-
se, avendo constatato che solo le 
istituzioni locali avevano pron-
tamente erogato nuovo credito, 
mentre le grandi stavano ancora 
valutando i rischi e soprattutto 
non sembravano disposte a 
concedere credito ad imprese 
che non fossero già clienti. Il 
che, sia detto di passata, dimo-
stra che la funzione delle banche 
locali, per definizione vicine alle 
aziende, non sembra affatto 
essere venuta meno come invece 
ritengono i fan dei grandi con-
glomerati finanziari.

Il problema fondamentale Ł
che per garantire la sopravvi-
venza delle imprese sono neces-
sarie linee di credito di emer-
genza che devono aggiungersi, e 
subito, al credito ordinario, non 
sostituirlo. Era un punto chia-
rissimo nella proposta di Dra-
ghi, che aveva addirittura pro-
posto di azzerare il costo delle 
garanzie, indipendentemente 

dal rischio aziendale e dal costo 
per lo stato. 

Tutto questo significa che la
sfida di far arrivare il credito alle 
imprese prima che sia troppo 
tardi non Ł ancora vinta e che 
occorrerà non solo monitorare 
strettamente la realizzazione dei 
programmi, ma anche allargarli 
ulteriormente per realizzare in 
pieno la proposta di Draghi.

Il problema Ł reso ancora piø
urgente dal fatto che in Italia le 
imprese sono arrivate al ���� 
con il fiato corto dal punto di 
vista finanziario, anche a causa 
di alcuni limiti strutturali del 
nostro sistema produttivo. Ce lo 
dice chiaramente un articolo 
dell�ultimo numero del Bolletti-
no economico della Bce, che 
dimostra come la generosa 
politica monetaria degli ultimi 
anni abbia contribuito all�incre-
mento dei prestiti alle imprese 
(che dal ���� crescono piø del 
pil) e agli investimenti. PoichØ 
una larga parte della contrazio-
ne precedente era dovuta a 
fattori di domanda (ad esempio 
l’eccesso di debiti accumulati in 
certi paesi come la Spagna e 
l’Irlanda), questi numeri dicono 
che al momento in cui Ł scoppia-
ta l�emergenza, il problema del 
credit crunch in Europa si pote-
va considerare superato.

Ma mai come questa volta le
medie non dicono tutto perchØ i 
prestiti alle imprese tedesche e 
francesi aumentano in modo 
significativo (di circa ��� miliar-
di di euro), mentre quelli alle 
imprese italiane, dopo una 
contrazione pluriennale fino al 

����, aumentano in modo quasi 
impercettibile. ̈  vero che la 
Spagna registra lo stesso anda-
mento, ma lì occorreva smaltire 
la sbornia dei debiti alle imprese 
della bolla immobiliare: il rap-
porto debiti/valore aggiunto 
delle imprese (l�equivalente del 
rapporto debito/pil per un pae-
se) aveva largamente superato il 
��� per cento a metà dello scor-
so decennio.

Non solo: mentre le imprese
francesi e tedesche hanno potu-
to emettere miliardi di titoli 
grazie alle favorevoli condizioni 
dei mercati finanziari, il grosso 
delle imprese italiane ha raccol-
to le briciole, perchØ tutti i tenta-
tivi di inventarsi nuovi strumen-
ti si sono scontrati con l’ostacolo 
fondamentale legato all’esigua 
dimensione dei debitori e dun-
que delle singole emissioni. 

Come non bastasse, una 
recente ricerca europea promos-
sa da Assonime ha dimostrato 
che dalla crisi in poi le piccole e 
medie imprese, a cominciare da 
quelle italiane, sono state svan-
taggiate nelle condizioni del 
credito commerciale e hanno 
dovuto assorbire una gran parte 
dello shock delle grandi. 

A emergenza finita, occorre-
rà una volta per tutte porre 
mano ai problemi strutturali. 
Ma nell�immediato occorre 
essere consapevoli che siamo 
impegnati in una corsa vitale 
per la sopravvivenza del no-
stro sistema produttivo e, 
come per il virus, la battaglia 
non Ł ancora vinta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marco Onado

Tempi 
stretti per 
l’intesa 
nella mag-
gioranza 
sulle misu-
re e sull’en-
tità del de-
ficit da ap-
provare

APRILE MAGGIO TOTALE

Ritenute Irpef 2.536 1.771 4.307

Iva 2.539 2.992 5.531

Ritenute d'acconto 462 467 929

Totale 5.537 5.230 10.767

Le imposte sospese

Dati in milioni di euro

Nota: I dati delle sospensioni di aprile e maggio tengono conto anche del blocco del Dl Cura Itali
Fonte relazione tecnica al decreto legge liquidità

‘‘
Per garantire 
la 
sopravvivenza 
delle imprese 
sono 
necessarie 
linee 
di credito 
di emergenza 
che devono 
aggiungersi, 
e subito, al 
credito 
ordinario, 
non 
sostituirlo

-4,5%
CALO VALORE
AGGIUNTO
La stima Istat 
sulla riduzione in 
caso di chiusura 
prolungata a tutto 
giugno. Sarebbe 
invece solo l’1,9% 
in caso di 
chiusura limitata 
a marzo e aprile
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Primo Piano Coronavirus

L’EUROPA La Norvegia alleggerisce la clausura. Il primo ministro 
norvegese Erna Solberg ha annunciato che alcune delle 
restrizioni decise per impedire la diffusione dell’epidemia 
saranno cancellate: «Abbiamo messo sotto controllo il 
virus e quindi possiamo ripartire poco alla volta».

6 miliardi di euro
EMISSIONE RECORD PER L’IRLANDA
L’Irlanda ha raccolto 6 miliardi nella più ingente emissione di 
bond della sua storia, per finanziare la manovra anti-virus.

Eurogruppo, braccio di ferro
sul fondo per la ricostruzione
Vertice difficile. A Francia, Italia e Spagna non bastano le risorse a disposizione del Mes, della Bei
e dello schema anti-disoccupazione Sure (��� miliardi) e chiedono un impegno sui Covidbond

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

Prendere decisioni nell�Euro-
gruppo non Ł mai stato facile, so-
prattutto in tempi di crisi. Il caso
greco lo ha dimostrato varie volte
negli anni scorsi. Quando si tratta
poi di lavorare in video-conferen-
za la difficoltà Ł estrema. Ieri sera
i ministri delle Finanze della zona
euro erano ancora riuniti nel
drammatico tentativo di mettere
nero su bianco una serie di opzio-
ni per contrastare lo shock econo-
mico provocato dalla pandemia
influenzale da coronavirus.

Poco prima della riunione, il
presidente dell�Eurogruppo Ma-
rio Centeno ha chiesto ai ministri
«di prendere un impegno chiaro
a favore di un piano di rilancio co-
ordinato e di grande portata». I
dirigenti politici apparivano piø o
meno d�accordo su tre dei quattro
aspetti da proporre ai capi di Stato
e di Governo, che dovrebbero riu-
nirsi nei prossimi giorni. Piø con-
troverso era il quarto tassello su
cui davano battaglia Paesi quali la
Francia, l�Italia e la Spagna: la na-
scita di un fondo finanziato da
obbligazioni congiunte.

I tre aspetti su cui un consenso
appariva piø semplice erano l�uso
del Meccanismo europeo di stabi-
lità, che potrà concedere presti ai
Paesi membri senza imporre par-
ticolare condizioni economiche,
come ha detto ancora ieri il mini-
stro delle Finanze tedesco, Olaf
Scholz; gli aiuti della Banca euro-
pea degli investimenti; il nuovo
fondo proposto dalla Commissio-
ne europea per aiutare i Governi
a finanziare la cassa integrazione.
Il piano in tre parti vale circa ���
miliardi di euro. 

L�aspetto piø controverso ap-
pariva la proposta francese di
creare un fondo finanziato da
obbligazioni comuni, o Corona-
bonds, con il quale investire nella
ripresa dopo la scomparsa del vi-
rus. Dietro alla scelta di proporre
questo nuovo strumento si na-
sconde il timore della Francia,
ma anche di altri Paesi come
l�Italia o la Spagna, di assistere a
un drammatico aumento del de-
bito nazionale, che possa mettere
in pericolo la stabilità della zona
euro in un momento in cui soste-
nere l�economia per evitare una

riduzione della capacità produt-
tiva Ł essenziale.

Mentre la Germania tentenna,
l�Olanda si oppone. I motivi sono
giuridici (temono di violare i
trattati), politici (sono preoccu-
pati dalle reazioni in casa pro-
pria), economici (credono che
l�azione già dispiegata in queste
settimane sia sufficiente). Nella
riunione ancora in corso ieri se-
ra, i Paesi favorevoli alla propo-
sta francese stavano tenendo in
ostaggio la dichiarazione finale
per essere sicuri che menzionas-
se l�idea presentata la settimana
scorsa dal ministro delle Finan-
ze, Bruno Le Maire.

Nel tentativo di convincere
l�Olanda a un compromesso, il
presidente del Parlamento euro-
peo, David Sassoli, ha spiegato al-
la rete televisiva Nos: «Nella fase
di ricostruzione servirà un fiume

di soldi, molti di piø» di quelli a
disposizione del Mes. «I suoi ���
miliardi non sono sufficienti». Di
fronte all�emergenza «non biso-
gna escludere nessuna possibili-
tà, perchØ i dati economici di tutti
i Paesi, del Nord e del Sud, dell�Est
e dell�Ovest, ci dicono che avremo
una perdita di potere economico
molto rilevante».

La Francia stava giocando una
partita politicamente interessan-
te (e che il ministro delle Finanze
maltese Edward Scicluna su
Twitter ieri sera non escludeva
potesse durare tutta la notte).
Storicamente, sui temi economi-
ci, Parigi ha sempre preferito as-
sociarsi alla Germania, in parte
anche per godere dell�immagine
positiva di Berlino sui mercati fi-
nanziari. ̈  pronta la Francia del
presidente Emmanuel Macron ad
andare per la sua strada? Gli ele-

vati livelli di indebitamento che
questa crisi provocherà anche in
Francia lascia aperta la porta alla
possibilità che ciò accada.

«¨ un momento determinante
per l�Europa e per il rapporto
franco-tedesco», afferma un di-
plomatico. Il fondo proposto dalla
Francia Ł una mutualizzazione
dei debiti pubblici circoscritta ne-
gli ambiti e limitata nel tempo. Il
dibattito in Germania Ł acceso,
ma le possibilità di una intesa ci
sono (un blog tedesco di costitu-
zionalisti - verfassungsblog.de -
spiegava domenica che i corona-
bonds non violano i Trattati).

Resta incerta la tempistica.
Nella migliore delle ipotesi il rife-
rimento all�idea francese nel co-
municato dell�Eurogruppo si ri-
velerà sufficientemente vago per
essere accettabile da tutti.
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IL PIANO DI GARANZIE ALLE IMPRESE

In Svizzera liquidità alle Pmi in 48 ore

Lino Terlizzi
LUGANO

Contro gli effetti economici del co-
ronavirus, la Svizzera ha sin qui
messo in campo �� miliardi di
franchi (�� miliardi di euro), cioŁ
circa il �% del Pil. L�ammontare Ł
ragguardevole, ma ad attirare l�at-
tenzione non sono tanto le cifre,
quanto soprattutto il meccanismo
messo in atto, sostanzialmente
antiburocratico. I finanziamenti
alle piccole e medie imprese, in
particolare, si stanno concretiz-
zando con rapidità.

Il �� marzo il Governo aveva an-
nunciato un piano da �� miliardi di
franchi. In questa cifra erano com-
presi �� miliardi per i finanziamen-
ti alle imprese, che verranno però
ora portati sino a un massimo di ��
miliardi, vista la forte domanda. Il
che quindi fa, appunto, in tutto ��

miliardi. Se da un lato c�Ł il pro-
gramma da �� miliardi per le Pmi,
dall�altro ci sono le facilitazioni per
l�erogazione delle indennità di di-
soccupazione, il sostegno ai redditi
di una parte dei lavoratori indipen-
denti, le facilitazioni per le richieste
di orario ridotto (in pratica, una
forma vicina alla cassa integrazio-
ne), le compensazioni per le cancel-
lazioni di eventi culturali e sportivi.

Il piano di finanziamento alle
aziende in sintesi funziona così: le
imprese colpite dagli effetti econo-
mici del coronavirus chiedono, con
un modulo, crediti alla banca sino
a ���mila franchi, garantiti al
���% dalla Confederazione, con
tasso di interesse zero; se il credito
richiesto Ł superiore a ���mila
franchi (sino a �� milioni), la ga-
ranzia della Confederazione si ri-
duce all���% e il tasso di interesse
Ł dello �,�%. La banca verifica velo-
cemente la situazione e, se tutto Ł
in ordine, concede. Il rimborso Ł
previsto in cinque anni.

Al � aprile c�erano ��.��� accor-
di di credito legati al piano, per un
volume di ��,� miliardi di franchi.

E la domanda resta forte, anche
perchØ le procedure sono snelle. Il
quotidiano Corriere del Ticino ha
raccolto le testimonianze di alcuni
imprenditori e negozianti del can-
tone italofono: «Ho chiamato in
banca e lo stesso giorno avevo la
liquidità sul conto», «così sono
riuscito a saldare gli stipendi»,
«non era una boutade, i soldi arri-
vano», questo in genere il tenore
delle affermazioni.

Per la verità ci possono volere
anche ��-�� ore (anche di piø se il
prestito Ł sopra i ���mila franchi),
ma i tempi in genere sono brevi. C�Ł
peraltro anche chi fa notare che si
tratta pur sempre di debito, anche
se a tasso zero e per cinque anni, e
che quindi restano comunque altri
problemi per le aziende. Tuttavia,
oggi nell�emergenza dovuta al vi-
rus il punto principale resta la li-
quidità. «Li abbiamo chiesti vener-
dì pomeriggio e lunedì mattina
avevamo i soldi. La cooperazione
tra il sistema bancario e il Governo
federale Ł stata brillante», ha spie-
gato al Financial Times Alberto
Belloli, che guida l�omonima

azienda familiare, attiva nelle
macchine per costruzioni ed edili-
zia, nel Canton Grigioni. 

Nel frattempo la Confederazio-
ne cerca di sostenere l�economia e
le banche cercano per la loro parte
di garantire la liquidità. La Confe-
derazione può fare questo anche
perchØ ha strutture non troppo pe-
santi e conti in ordine (il debito
pubblico della Svizzera secondo i
dati del Fondo monetario era al
��,�% del Pil nel ����). Molte ban-
che possono fare questo perchØ nel
complesso hanno tenuto la rotta in
questi anni; per quel che riguarda
i due giganti bancari Ubs e Credit
Suisse, poi, la prima Ł tornata da
tempo in area utili e la seconda l�ha
ritrovata di recente. «Sosteniamo
l�iniziativa del Consiglio federale
(ndr, il Governo) e siamo parte del-
la soluzione», ha affermato Sergio
Ermotti, Ceo di Ubs. Thomas Gott-
stein, Ceo di Credit Suisse, ha col-
laborato con il Governo nella defi-
nizione del piano. Ora molte im-
prese stanno attingendo a questo
meccanismo veloce.
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Le misure economiche
della Confederazione
ammontano al �% del Pil

Alla ricerca 
di un compr
omesso con 
i Paesi del 
Nord per 
inserire la 
proposta 
francese nel 
comunicato 

Titoli a 10 anni. Rendimenti in %
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Effetto Bce sui BTp

A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ

Rivoluzione della Bce
nei collaterali:
accettati i titoli junk
Misure straordinarie: sarà
ridotto anche lo sconto
sul prezzo delle garanzie

Isabella Bufacchi
Dal nostro corrispondente
FRANCOFORTE

Il junk bond entra, temporaneamen-
te, nel mondo del collaterale della
Banca centrale europea. La gamma
dei prestiti e degli asset usati come
garanzia si amplia. E l�haircut, cioŁ lo
sconto sul suo prezzo, si riduce. Ecco
l�ennesimo passo storico deciso ieri
dalla Bce guidata da Christine Lagar-
de, che si conferma una banca cen-
trale pronta «in tempi straordinari
ad agire in maniera altrettanto stra-
ordinaria», accettando rischi che in
situazioni normali non avrebbe tol-
lerato per sostenere il credito banca-
rio all�economia, senza porsi limiti
per difendere l�euro. E mettendo le
banche nella condizione di poter
sfruttare al massimo i prestiti mirati
Tltro, senza limitazioni dovute al 
pool della garanzia dei prestiti del-
l�Eurosistema. Il tutto temporanea-
mente, cioŁ entro fino anno o per
quanto durerà la pandemia e il pro-
gramma di acquisti speciale Pepp.

La Bce ha ammorbidito ieri, in via
temporanea, una serie di regole inter-
ne con un pacchetto articolato di in-
terventi che può definirsi il whatever-
it-takes del collaterale. La Banca cen-
trale europea ha detto di voler au-
mentare la «tolleranza al rischio» per
facilitare le banche che devono finan-
ziarsi presso l�Eurosistema, in un 
momento eccezionale di richiesta di
liquidità a breve e a medio-lungo ter-
mine. E favorendo dunque la massi-
ma apertura dei rubinetti del credito
bancario a imprese e famiglie: ac-
compagnando gli interventi degli 
Stati in quella direzione, con la con-
cessione di centinaia di miliardi di 
nuove garanzie pubbliche, rivolte so-
prattutto ai prestiti alle Pmi.

L�allentamento temporaneo della
Bce sul collaterale ha riguardato i re-
quisiti sulla valutazione del rischio di
credito: gli haircut sono stati ridotti e
questo significa che, riducendo il ta-
glio al prezzo o valore del collaterale,
le banche automaticamente avranno
piø asset da consegnare a garanzia 
delle operazioni di rifinanziamento,
che siano le Ltro oppure le Tltro. Fino
alla fine della pandemia, la Bce acco-
glierà come collaterale anche i micro
prestiti, come quelli concessi dalle
banche alle famiglie, perchØ le di-
mensioni dei finanziamenti sono sta-
te ridotte a zero dal precedente livello
minimo dei ��mila euro.

La misura decisa dal Consiglio
direttivo Ł dunque mirata a facilita-
re anche l�uso del collaterale dei
prestiti alle Pmi: si allinea alla va-
langa senza precedenti di garanzie
pubbliche che gli Stati dell�area del-

l�euro stanno riversando sull�eco-
nomia per sostenere le piccole e me-
die imprese travolte dai lockdown
imposti per contenere la pandemia
del coronavirus.

¨ saltato ieri anche il limite del ra-
ting �junk� o spazzatura. Una misura
eccezionale, e temporanea, in linea 
con quanto deciso nei giorni scorsi 
con la sospensione, altrettanto storica,
del limite sull�emissione e sull�emit-
tente dei titoli di Stato nel programma
pandemico di acquisti Pepp che scade
a fine anno o quando la Bce deciderà
che l�emergenza sarà terminata.

Sono accettati ora dalla Bce, e per
la prima volta come asset collatera-
le, i titoli di Stato greci nonostante
il rating �junk� o spazzatura. Una
misura, questa, che agevola l�utiliz-
zo delle banche greche nelle opera-
zioni della Bce, ma che ha anche una
funzione segnaletica, perchØ può
servire ad allentare sul nascere le
tensioni sui mercati, nel caso in cui
gli investitori e gli operatori finan-
ziari iniziassero preoccuparsi dal-
l�eventualità di una nuova ondata di
declassamenti del rating sovrano in
seguito all�aumento del rapporto
tra debito e Pil nell�Eurozona. La
pandemia, che trascinerà l�econo-
mia degli Stati dell�euro in una re-
cessione piø o meno lunga e piø o
meno violenta, impone misure fi-
scali rilevanti e massicci aumenti
della spesa pubblica. E il debito ine-
vitabilmente salirà. Il Consiglio di-
rettivo ha inoltre dato mandato ai
comitati dell�Eurosistema di valu-
tare misure che, temporaneamente,
possano mitigare gli effetti negativi
sulla disponibilità del collaterale,
provocati dai declassamenti di ra-
ting innescati dall�impatto del coro-
navirus sull�economia.

La decisione presa ieri si aggiunge
a un altro storico allentamento dei
cordoni in Bce, deciso con la sospen-
sione dei limiti sull�emittente e sul-
l�emissione di debito del programma
di acquisti Pepp: per intervenire con
la massima flessibilità sui titoli di 
Stato, tenere bassi i tassi sulle sca-
denze lunghe e contenere le impen-
nate degli spread. 

Il titolo di Stato europeo finan-
ziato da un budget europeo, che si
chiami eurobond o coronabond,
non esiste, per i mercati i bond eu-
ropei sono per ora quelli del Mes o
della Bei. Tuttavia, di titoli di Stato
europei finanziati con budget euro-
pei se ne trovano già per circa �.���
miliardi nel bilancio della Bce e del-
le �� banche centrali nazionali del-
l�Eurosistema. Il BTp Ł un euro-
bond, per la Bce che lo acquista sul
mercato secondario come il Bund
tedesco o l�Oat francese o il Bonos
spagnolo, a prescindere dal merito
di credito, dal rapporto prezzo/ren-
dimento e nel Pepp, anche dal crite-
rio del limite dell�emittente o della
chiave capitale.
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Le decisioni
servono ad 
anticipare
possibili
declassa-
menti 
da parte
delle
agenzie 
di rating 

In attesa
di un bond
europeo,
la Banca
centrale
continua
con gli
acquisti 
massicci 
di BTp

38,6
IL DEBITO
PUBBLICO
Il debito pubblico
della Svizzera
è stato pari
al 38,6% del Pil
nel 2019
secondo
i dati
del Fondo 
monetario
internazionale

Sulla occupazione «effetti devastanti»

L’ OR G A NI Z Z A Z I ONE M OND I A LE D EL  LAVO RO  

Il Coronavirus cancellerà un numero di ore lavorate 
nel mondo equivalente a 195 milioni di lavoratori a 
tempo pieno nel secondo trimestre del 2020 (o il 
6,7% delle ore lavorate nel mondo). Lo scrive 
l’Organizzazione internazionale del lavoro (Ilo) in un 
rapporto pubblicato sul proprio sito, che parla di 
«effetti devastanti». L’81% della forza lavoro 
globale (nella foto coda per la richiessa dei sussidi 

di disoccupazione a Fort Smith, in Arkansas) è 
attualmente interessata dalla chiusura totale o 
parziale delle attività produttive: i settori 
più colpiti sono ricezione, ristorazione, 
manifattura, vendita al dettaglio, attività 
commerciali e amministrative. «Lavoratori e 
imprese si trovano di fronte a una catastrofe», ha 
detto il direttore generale dell’Ilo, Guy Ryder.

REUTERS
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I MERCATI Le mosse Usa. Il Tesoro vuole offrire più titoli a lungo 
termine per raccogliere fondi. Lo ha detto il consigliere 
economico della Casa Bianca, Larry Kudlow (nella foto), 
spiegando che il Tesoro dovrebbe riaprire l’asta per titoli a 
20 anni e poi valutare se offrirne altri a più lunga scadenza

33 dollari
IL PREZZO DEL BRENT
Il prezzo del greggio si è mantenuto ieri stabile dopo 
gli scossoni delle ultime sedute

BOOM DI CANCELLAZIONI

Gelata sui dividendi, attesi cali dal 30 al 40% 

Andrea Franceschi

Il coronavirus fa piazza pulita dei divi-
dendi. Dal �� febbraio la banca dati S&P
Market Intelligence ha censito ��� can-
cellazioni o sospensioni della cedola da
parte di società quotate in tutto il mon-
do. Per dare un�idea del fenomeno e ca-
pire quanto la crisi sia stata determinan-
te basti pensare che, nei �� mesi prece-
denti, solo �� società quotate in tutto il 
mondo avevano annunciato la cancella-
zione della cedola. Il grosso delle cancel-
lazioni (��� annunci) Ł avvenuto nelle 
ultime due settimane. 

I ricavi sotto pressione
La prospettiva di un crollo degli utili e la 
necessità di fare cassa per affrontare un 
periodo eccezionalmente difficile sul 
fronte del fatturato sono alla base dell�au-
sterity delle società quotate. «Attualmente
i mercati prezzano un taglio della remu-
nerazione agli azionisti mediamente in-
torno al ��% per le società quotate euro-
pee» segnala Morgan Stanley in un recen-
te report. La banca d�affari, che stima un 
calo degli utili del ��% nel Vecchio Conti-
nente, ha messo in conto una flessione 
delle cedole superiore del �� per cento. 

La caccia alla liquidità
Il fatto che le cedole possano ridursi
piø degli utili Ł da mettere in relazio-
ne con l�eccezionalità della recessio-
ne che ci aspetta. Il blocco delle attivi-
tà imposto dalle autorità comporterà
per molti settori un crollo del fattura-
to a fronte del quale le aziende faran-
no con ogni probabilità ricorso a tutte
le misure possibili per massimizzare
la liquidità a disposizione. Anche gli
analisti di Ubs sono convinti che que-
sto sia lo scenario piø probabile, ma
la loro previsione sul taglio dei divi-
dendi Ł piø pessimistica: se le banche
azzereranno i dividendi così come 
esplicitamente richiesto dalla Bce la
flessione delle cedole in Europa po-
trebbe essere del �� per cento. 

Il peso delle banche
In un mondo di tassi negativi la cedola Ł
stata per le banche uno strumento mol-
to utilizzato per attrarre gli investitori, 
ma con la recessione alle porte gli istituti
rischiano un deterioramento degli indi-
ci patrimoniali per l�inevitabile aumento
dei crediti in sofferenza. La Bce, nella sua
veste di autorità di vigilanza, allenterà la
regolamentazione sul capitale perchØ 
ha bisogno che gli istituti eroghino liqui-
dità alle imprese. In cambio però agli 
istituti Ł stata fatta, lo scorso �� marzo, la
raccomandazione a congelare il paga-
mento dei dividendi almeno fino a otto-
bre per puntellare il patrimonio. 

Alla richiesta non si sono sottratti gli
istituti e in pochi giorni c�Ł stata una raf-
fica di annunci da parte di Unicredit, In-
tesa Sanpaolo, Banco Santander, Ing, 
Commerzbank e altri. Sulla stessa linea
si Ł mossa la Bank of England e sono 
scattati i tagli ai dividendi da parte di 
Hsbc, Barlclays e le altre grendi banche
britanniche. Ma anche altre autorità di 
vigilanza in tutto il mondo si sono mos-
se in questo senso. Negli Stati Uniti fino-
ra il settore ha mostrato resistenza a ta-
gliare le cedole ma Ł probabile che le co-
se cambino. Un primo segnale Ł arrivato
dal colosso Jp Morgan che - ha fatto sa-
pere il ceo Jamie Dimon lunedì nella let-
tera agli azionisti - per la prima volta nel-
la sua storia potrebbe sospendere il pa-
gamento della cedola. 

Assicurazioni e petrolio
Anche sul fronte assicurativo si iniziano
a vedere segnali in questo senso: giovedì
� aprile l�Eiopa, l�autorità europea di vi-
gilanza delle assicurazioni, ha chiesto 
alle compagnie di rinunciare a cedole e
buyback. Al momento tuttavia i singoli
supervisori nazionali stanno adottando
un atteggiamento diverso Paese per Pa-
ese. Se l�Ivass ha raccomandato «estre-
ma prudenza», l�Acpr francese ha racco-
mandato la sospensione del pagamento
delle cedole almeno fino ad ottobre 
mentre la BaFin tedesca ha detto che va-
luterà caso per caso. Al momento la ri-
sposta delle compagnie Ł stata a mac-

chia di leopardo. 
I dividendi del settore bancario -

calcola Morgan Stanley - da soli valgo-
no il ��% del monte cedole in Europa 
ma anche quelli delle compagnie assi-
curative sono importanti e valgono cir-
ca il �,�% del totale. Ma c�Ł un altro set-
tore storicamente molto generoso che
al momento non naviga in buone ac-
que: l�energia. Dall�Oil&Gas arriva il 
��,�% delle cedole in Europa ed Ł pro-
babile che, con il crollo dei prezzi del 
petrolio anche le grandi major decida-
no di mettere a digiuno gli azionisti.

La grande industria
Il comparto manifatturiero, forte-
mente esposto per via del blocco del-
la catena di fornitura globale, si Ł an-
ch�esso mosso annunciando lo stop
alla cedola. Airbus e Boeing, colpiti
dal crollo del traffico aereo in conse-
guenza dei blocchi delle autorità in
tutto il mondo, sono stati tra i primi
a fare annunci in questo senso. Nel
settore auto ha tagliato la cedola 
Ford mentre in Germania i big del-
l�auto Volkswagen, BMW e Daimler
hanno detto di voler distribuire �,�
miliardi di dividendi. Una scelta che
da piø parti Ł stata stigmatizzata, vi-
sto che le aziende percepiscono fon-
di pubblici per il pagamento degli
stipendi di ���mila lavoratori la-
sciati a casa per il lockdown. 
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Da fine febbraio censite ��� 
cancellazioni o sospensioni 
a livello globale

Alla guida 
dell’Aie. Fatih 
Birol

REUTERS

Quota percentuale per settori

Fonte: Morgan Stanley
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I dividendi in Europa

Sissi Bellomo

Produttori e consumatori di
petrolio allo stesso tavolo
per evitare «nell�interesse
di tutti» il tracollo del set-
tore. A questo servirà la
riunione d�urgenza del

G�� Energia, convocato per venerdì,
all�indomani del vertice Opec. Il diret-
tore dell�Agenzia internazionale del-
l�energia (Aie), Fatih Birol, in un�inter-
vista a Il Sole �� Ore rivendica la pater-
nità dell�idea e allude alla possibilità di
un accordo sui tagli di produzione con
il contributo anche degli Usa: i sauditi
potrebbero accontentarsi di un forte
taglio degli investimenti «tra oggi e 
nei prossimi giorni». In pratica, qual-
cosa come la sforbiciata del ��% al ca-
pex che ExxonMobil ha annunciato 
nelle ultime ore. 

Com�Ł nata l�iniziativa di coinvol-
gere il G��? 
Sono stato io a suggerirlo al ministro
dell�Energia saudita, il principe Abdu-
laziz bin Salman: come sa Riad ha la 
presidenza di turno del G��. Oggi ho
appreso che dopo un giro di consulta-
zioni i Governi si sono accordati per 
convocare una riunione straordinaria
venerdì pomeriggio. Questo mi rende
molto felice perchØ mi dimostra che 
non solo l�industria petrolifera ma
tutti i maggiori Paesi del mondo con-
cordano che, in un contesto geopoliti-
co molto complesso, bisogna unirsi 
per affrontare una delle maggiori sfi-
de alla stabilità economica globale.

¨ strano vedere l�Aie in questo
ruolo. L�agenzia Ł stata creata negli 
anni ��� dall�Ocse per rappresentare
gli interessi dei Paesi consumatori di
petrolio, non dell�Arabia Saudita o al-
tri grandi produttori.
In effetti Ł così. Ma prevediamo che 
l�industria petrolifera globale si 
schianterebbe se non ci fosse nessun
intervento. E quando parlo di indu-
stria petrolifera non mi riferisco solo
a qualche operatore dello shale oil o 
alle grandi compagnie. Sono coinvolti
milioni di lavoratori in tutto il mondo:
chi lavora nei giacimenti, chi nelle raf-

finerie o nei distributori di carburan-
te.Parliamo di milioni di posti di lavo-
ro anche in Italia, anche in India, do-
vunque. Milioni di persone che ri-
schiano di perdere il posto e ogni 
mezzo di sostentamento per le loro 
famiglie. Il crollo dell�industria del-
l�Oil & Gas Ł sarebbe anche un grande
pericolo per l�economia globale: Ł una
pietre angolari del sistema economi-
co. Si potrebbe pensare che alcuni Pa-
esi traggano beneficio dal pagare me-
no i carburanti, ma oggi quasi nessu-
no può guidare anche se il prezzo del-
la benzina Ł basso. In compenso tutti
i Paesi del mondo soffrirebbero di piø
se come risultato del crollo dell�indu-
stria petrolifera la crisi economica di-
ventasse ancora piø grave. Prenda 
l�Italia per esempio: il vostro Paese ha
molti partner nel mondo, verso i quali
esporta i suoi prodotti, compresi mol-
ti Paesi le cui finanze dipendono dal 
petrolio. Poi c�Ł anche un aspetto
umanitario. L�economia di Paesi co-
me l�Iraq, la Nigeria o l�Algeria sta an-
dando a rotoli. Ho parlato poco fa con
il ministro iracheno dell�Energia: mi

ha detto che le entrate dello Stato � 
che dipendono per il ��% dal petrolio
� oggi bastano a malapena per pagare
metà degli stipendi pubblici. Non si 
può pensare di risolvere tutto con ta-
gli delle spese, con il coronavirus c�Ł 
bisogno di piø soldi per il sistema sa-
nitario. Certi Paesi oggi rischiano un
collasso economico, sanitario e socia-
le. Tutto questo va ben oltre il prezzo
della benzina alla pompa, Ł un proble-
ma di dimensioni enormi

Si potrebbe obiettare che anche al-
tri settori rischiano di crollare con 
conseguenze gravi. PerchØ dobbia-
mo fare uno sforzo comune per sal-
vare l�Oil & Gas e non l�aviazione?

 ̈vero, ma io sono un uomo dell�ener-
gia e ho pensato che si poteva comin-
ciare da qui. Ho visto che mantenere
la stabilità economica e finanziaria
nel mercato globale Ł nel mandato del
G��. Questa poteva essere un�occa-
sione per riunirlo. E governi di tutto il
mondo mi hanno dato ragione. 

La maggioranza dei Paesi del G��
Ł costretta a importare petrolio. Cosa
possono fare?

Naturalmente il grosso del lavoro do-
vrà essere fatto dai Paesi produttori, 
come Arabia Saudita, Russia, Usa, Ca-
nada, con tagli delle estrazioni. Gli altri
possono collaborare in modo diverso.
Molti Paesi europei per esempio, così
come la Cina e l�India, hanno capacità
di stoccaggio: ora che i prezzi sono co-
sì bassi potrebbero comprare un po� di
greggio per i rainy days del futuro. 

Che cosa si chiede al l�Italia in mo-
do specifico? Le nostre raffinerie ini-
ziano a chiudere, anche perchØ non
sanno piø dove mettere le scorte.
Per i Paesi che non hanno abbastanza
spazio negli stoccaggi ci sono altre op-
zioni, come le petroliere. E chi proprio
non può, basta che offra il suo soste-
gno politico perchØ quest�azione Ł
nell�interesse di tutti. L�Italia ha una 
delle maggiori compagnie petrolifere
del mondo, che risente della situazio-
ne. Avete anche molte raffinerie, sta-
zioni di rifornimento. Questo Ł un 
problema di tutti, non riguarda solo 
l�industria petrolifera. 

Ancora un paio di domande su-
gli Usa. Anche Washington ha avu-
to un ruolo attivo nel promuovere
questo G��? 
Il Governo Usa ha subito concordato
con me e con l�Arabia Saudita che fos-
se opportuno riunire il G��. 

Sono anche disposti a partecipa-
re ai tagli di produzione?
Vede, ci sono due tipi di tagli: quelli
delle compagnie petrolifere di Stato,
come in Arabia Saudita, e quelli del-
le compagnie private, che operano
in Paesi come gli Usa o il Canada.
Molte di queste oggi e nei prossimi
giorni possono effettuare tagli degli
investimenti, che si tradurranno in
consistenti tagli della produzione di
quei Paesi. 

Ha l�impressione che i sauditi accet-
terebbero questo tipo di contributo?
Non so, ma spero di sì. Nei precedenti
accordi dell�Opec Plus qualche allea-
to aveva già contribuito in questo 
modo. Al Messico ad esempio era sta-
to concesso.

á@SissiBellomo
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L’INTERVISTA
Fatih Birol. Il direttore dell’Agenzia internazionale dell’energia (Aie) rivendica l’idea di convocare 
venerdì anche i Paesi importatori di greggio: «Serve appoggio politico, l’Italia può fare più scorte» 

«Petrolio, giusto riunire il G20
Se crolla il settore danni per tutti»

LA GIORNATA

Borse ancora in rialzo
Listini europei e Usa
fuori dalla fase Orso
Wall Street e Francoforte
su del ��% dai minimi,
Piazza Affari recupera il ��%

Vito Lops

Con un rialzo del ��% in tre settima-
ne le Borse europee e Wall Street
escono dalla fase Orso. Lo spartiac-
que � quel -��% che trasforma un
ribasso da una correzione a qualcosa
di piø profondo e pericoloso � Ł stato
superato tanto dall�indice Eurostoxx
�� quanto dall’S&P ��� di New York.
Questo grazie a nuovi importanti
rialzi messi a segno nella giornata di
ieri quando i listini continentali
hanno chiuso con un guadagno me-
dio superiore al �% (che nel corso
della giornata aveva superato anche
il �%). Stesso discorso per la Borsa
Usa che dopo un’apertura spumeg-
giante ha comunque remato con una
progressione superiore ai due punti
percentuali uscendo, come visto, dal
territorio �Orso�. Tra i singoli listini
il Dax �� e l’S&P ��� hanno recupe-
rato il ��% dai minimi, Piazza Affari
il ��%, Parigi il ��%.

A motivare questo spettacolare
recupero � anche se molta strada c�Ł
ancora da fare per rivedere i massi-
mi di metà febbraio � sono le sempre
piø confortanti notizie sulla pande-
mia. In Cina per la prima volta da
gennaio non si Ł stato segnalato nes-
sun decesso da Coronavirus. Mentre
continuano a calare le curve dei con-
tagi e dei decessi anche in Italia, il
primo Paese europeo ad essere stato
colpito. Ottimismo anche negli Usa
dove il consigliere economico del
presidente Donald Trump, Larry
Kudlow, ha pronosticato l�inizio del-
la �fase ��, quella della progressiva
riapertura delle attività produttive,
entro qualche settimana.

Gli operatori avevano scontato
uno scenario di guerra portando in
meno di un mese le azioni europee
sotto del ��% e quelle americane
del ��%. Evidentemente ora che il
focus si sta spostando sulla �fase ��
il rimbalzo si sta facendo sempre
piø corposo.

Altra buona notizia arriva dal pe-
trolio. ¨ attesa nei prossimi giorni
una teleconferenza tra i Paesi pro-
duttori e le indiscrezioni sono volte
all’ottimismo. Ieri il prezzo del greg-
gio Ł rimasto stabile in area �� dolla-

ri dopo che la scorsa settimana era
risalito del ��%, segnando il piø forte
balzo settimanale della storia. 

Tra i beni rifugio si segnala un
leggero calo sia per l�oro (-�,�% a
�.��� dollari l�oncia) sia per il dollaro
(dollar index Ł sceso di poco sotto i
��� punti). Questi dati confermano
una stabilizzazione del rischio, ma
non un completamento allenta-
mento della tensione. ¨ la stessa
storia che ci racconta l�indice della
volatilità che infatti resta elevato e
nelle ultime �� ore ha fermato la di-
scesa riportandosi a �� punti
(+�,�%). Siamo certamente lontani
dagli �� punti del �� marzo ma an-
che tanto tanto distanti dai �� punti
di inizio febbraio. Segnale che in un
contesto di ritrovato ottimismo
molti operatori continuano ad esse-
re guardinghi sulle troppe incognite
aperte da questa crisi. 

«A nostro avviso, sarebbe erra-
to supporre che la pandemia da
coronavirus sia completamente
alle spalle, poichØ non esiste una
cura definitiva � spiega Chris
Gannatti, Direttore della Ricerca
in Europa, WisdomTree - . Molti
paesi in tutto il mondo continua-
no ad avere difficoltà. I mercati
potrebbero vedere ulteriori crolli.
Tuttavia, per chi ha pazienza, la
società e i mercati riusciranno a
emergere dalla crisi attuale».

Hanno prevalso le vendite sul
mercato obbligazionario europeo.
Sono saliti tanto i tassi dei Paesi �co-
re� (il bund decennale si Ł portato da
-�,��% a -�,��%) quanto dei �perife-
rici� (il rendimento del decennale
italiano Ł salito dall��,��% all��,��%).
A conti fatti lo spread Ł rimasto sta-
bile in area ��� punti base. 

Dopo aver lanciato il piano Pepp
(Pandemic emergency purchase 
programme) la Bce ha inoltre an-
nunciato che allenterà i requisiti sui
collaterali per rendere piø facile per
le banche prendere a prestito in una
situazione di tassi molto bassi.
Un�ulteriore mossa che va inserita
nel variegato pacchetto che l�istituto
di Francoforte ha messo a punto per
arginare dal punto di vista della poli-
tica monetaria gli effetti della crisi
innescata dal Covid-��.

Sul fronte fiscale, resta da capire
a questo punto quale sarà la reazio-
ne oggi degli investitori all�esito del-
la teleconferenza dell�Eurogruppo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘‘
Tagli di 
produzione? 
Negli Usa il 
settore è in 
mani private, 
lo faranno
riducendo gli 
investimenti

Exxon taglia gli 
investimenti. 
Exxon Mobil ha 
annunciato un 
taglio delle spese 
per investimenti 
da 33 a 23 
miliardi di dollari: 
la riduzione 
maggiore è 
prevista nel 
Bacino di 
Permian, l’area 
più ricca di shale 
oil degli Stati Uniti

‘‘
A rischio 
milioni di 
lavoratori e 
interi Paesi, 
intervenire 
è anche una 
questione 
umanitaria

14
I TAGLI
NEL 2019
Il confronto fra 
questo primo 
scorcio del 2020 
e lo scorso anno è 
impietoso: nel 
2019 appena 14 
società avevano 
annunciato la 
marcia indietro 
sui dividendi

7,5
MILIARDI DAI 
BIG TEDESCHI
I colossi tedeschi 
dell’auto 
(Volkswagen, 
Daimler, 
Bmw) hanno 
messo in cantiere 
una distribuzione 
di cedole per 7,5 
miliardi
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L’EMERGENZA Giovanni Rezza (Istituto superiore di sanità). 
«Finalmente sembra che si inizi a vedere una diminuzione 
di nuovi casi: nella curva epidemica, dopo una fase di 
plateau, sembra esserci una discesa», così Rezza, a capo 
delle Malattie infettive dell’Istituto superiore di sanità

94.067
I CONTAGIATI 
Sono 880 in più rispetto a ieri, meno della metà di lunedì. 
I deceduti: 17.127 (+604); i guariti 24.392 (+1.555)

IL CASO DELLE RESIDENZE SANITARIE

Trivulzio, ci sarà la commissione d’inchiesta

Sara Monaci
MILANO

Una commissione d�inchiesta sulle 
morti dovute al coronavirus all�inter-
no del Pio Albergo Trivulzio e in altre
tre Residenze sanitarie della Lombar-
dia. La proposta arriva dai vertici di 
Palazzo Lombardia, attaccati in questi
giorni per la gestione delle case di ri-
poso, in cui tanti sono gli anziani mor-
ti e tante le famiglie che hanno denun-
ciato la mancanza di informazioni. Il
numero piø importante riguarda pro-
prio il Pat, residenza simbolica per
Milano, dove nel mese di marzo sono
morte �� persone e altre �� nella sola
prima settimana di aprile. 

Anche il sindaco di Milano Giusep-
pe Sala, che ha parlato di una «ferita 
per la città», ha voluto fare la sua pro-
posta per la commissione in una lette-

ra indirizza al governatore Attilio 
Fontana, indicando l�ex magistrato 
Gherardo Colombo come componen-
te per Palazzo Marino (già membro 
del comitato per la legalità e la traspa-
renza del Comune).

Fino a che «non ci sarà la prova di
ciò che Ł successo - ha detto Fontana
- non si possono trarre conclusioni».
C�Ł un dato di fatto: le Rsa sono in
Lombardia le piø colpite dal virus.
Ovviamente perchØ sono ospitati an-
ziani e spesso con problemi di salute,
tuttavia alcuni aspetti andranno
chiariti secondo la procura di Milano
che ha avviato un�indagine sulle pre-
sunte �morti nascoste�.

Il contagio nelle Rsa potrebbe esse-
re sfuggito: inizialmente non si sono
usate mascherine per non impressio-
nare gli anziani. Poi si Ł tentato l�isola-
mento dei malati, con il risultato che
molte famiglie hanno lamentato di
non essere state informate. 

I pm si stanno muovendo soprat-
tutto sul piano documentale, con 
l�analisi dei tantissimi esposti e delle
carte presentate dalle varie strutture.

Le indagini si stanno concentran-
do su vari fronti: sia sulla mancanza di
presidi medici e di cautele nel mante-
nimento delle distanze, sia sulla scar-
sità di informazioni fornite ai familia-
ri. Oltre a questo ci sarebbe anche il 
modo in cui Ł stato seguito il Piano 
pandemico e la delibera dell�� marzo,
con cui il Pirellone chiedeva alle Rsa se
volevano accogliere pazienti Covid-��
dimessi dagli ospedali. 

Oltre al Pio Albergo Trivulzio gli ap-
profondimenti riguarderebbero anche
l�Istituto Palazzolo Fondazione Don 
Carlo Gnocchi di Milano, una casa fami-
glia di Affori, quartiere di Milano e una
Rsa del milanese nel quartiere Corvetto.

La vicenda delle Rsa si sta inseren-
do all�interno della polemica che tra 
centrodestra e centrosinistra in Lom-
bardia Ł da poco ripartita. Alla ricerca
di responsabilità sulla gestione del-
l�emergenza, il Pd sta incalzando sugli
errori della Regione: la mancanza di
una rete sanitaria territoriale per non
far diventare i pronti soccorso dei fo-
colai, e, appunto le morti nelle Rsa.
Ora da parte dei sindaci di centrosini-

stra della Lombardia e dell�opposizio-
ne in Regione c�Ł la richiesta incalzan-
te di fare tamponi a tutti, almeno negli
ospedali, per aiutare la ripresa econo-
mica. «Una falsa ripartenza rappre-
senterebbe un colpo mortale per le at-
tività economiche. E in questa ripar-
tenza economia e salute non possono
prescindere l�una dall�altra. Bisogna
portare avanti un piano di tamponi a
tutto il personale sanitario che opera
negli ospedali, nelle Rsa e nelle Resi-
denze per disabili; di risanamento
delle strutture ospedaliere e residen-
ziali e delle case popolari ad alta den-
sità abitativa; di riconversione di al-
cuni nosocomi destinati solo ai pa-
zienti Covid», dice la consigliera re-
gionale Carmela Rozza.

A questa richiesta si unisce l�asso-
ciazione dei dirigenti Medici: «Riba-
diamo con forza che il tampone va fat-
to almeno a tutti gli operatori sinto-
matici». L�assessore al Welfare Giulio
Gallera risponde che questo già avvie-
ne per tutti quelli che hanno febbre 
superiore ai ��,� gradi. 
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Indaga la procura sulle 
morti in tre Rsa. Il Comune 
chiama Gherardo Colombo

Fase 2, nel dossier l’ipotesi 
di riapertura mirata d’imprese 
Verso il Cdm. Conte ha visto il comitato tecnico scientifico, oggi le parti sociali: decisione attesa 
per giovedì. Sotto osservazione manifattura, edilizia e commercio. Sanità territoriale da rafforzare

L’INTERVISTA
Walter Ricciardi. Per il rappresentante Oms coccorrono 
ancora alcune settimane: i casi devono calare molto di più

«Sì a riaperture pilotate 
con i test e con la app»

Mattarella: Basta egoismi
Grati a medici e infermieri

GIO RNAT A MO NDIALE  DE LLA SALU TE  

Una «pericolosa e temibile pandemia» si aggira nel pianeta, rendendo 
anche chiaro come il diritto alla salute sia una priorità per ogni classe 
dirigente. E come, quindi, il Sistema Sanitario Nazionale, «caposaldo 
essenziale della comunità», sia assolutamente da difendere e migliorare. 
Sergio Mattarella ha scritto ieri un messaggio nella giornata mondiale 
della salute attraverso cui ha ringraziato «la generosità, la 
professionalità e la dedizione della quale sono capaci gli operatori 
sanitari». Il presidente della Repubblica, proprio nel giorno di riunione 
dell’Eurogruppo, ha parlato «di una corresponsabilità di carattere 
globale» e della necessita di mettere «da parte egoismi nazionali e 
privilegi di sorta».

EPA

«L a fase due si avvi-
cina. Ma dobbia-
mo aspettare
qualche settimana

e cioŁ quando i casi scenderanno
davvero, non come oggi dove a
diminuire per il momento Ł il
trend di crescita». Walter Ricciar-
di Ł rappresentante per l�Italia
nell�Organizzazione mondiale
della Sanità ed Ł consigliere del
ministro della Salute Roberto
Speranza di fronte alle ipotesi di
riaperture cita il caso di Wuhan
epicentro dell�epidemia che pro-
prio ieri ha stabilito la fine del
lockdown, deciso il �� gennaio,
«in pratica dopo quasi � mesi».
Ricciardi ieri ha partecipato al-
l�incontro del Comitato tecnico
scientifico con il Governo: «¨ sta-
to un incontro proficuo. Abbiamo
ragionato sulle misure in base
agli scenari epidemiologici».

I dati sui contagi migliorano,
non è più vicina la fase due?
Si tratta per ora di una diminuzione
dell�aumento dei casi e non di vero
calo. Ieri �mila casi in piø, se si con-
tinua così tra �� giorni sono sempre
��mila nuovi contagiati. Quando
riaprire lo deciderà la politica, ma
gli scenari epidemiologici al mo-
mento non ci dicono di farlo in fret-
ta altrimenti si vanificheranno i sa-
crifici fatti finora.

Ma non possono riaprire alcune
attività produttive ?
C�Ł una riflessione in questo senso
per un�apertura anticipata lì dove si
possono garantire tutte le misure
di sicurezza. Ma, ripeto, deciderà 
la politica. 

Ma cosa può aiutare a decidere
cosa riaprire?
Bisogna fare delle riaperture pilo-
tate attraverso il testing e il
tracking: cioŁ piø tamponi e test
sierologici per capire chi Ł venuto
già a contatto con il virus e la app
per il tracciamento. Questi due
strumenti saranno davvero opera-
tivi solo a fine mese.

Come funzioneranno?
Per i test sierologici, appena saran-
no validati, si lavora a uno studio
nazionale per capire quale Ł stata la

diffusione reale del virus. Poi an-
che le aziende potranno fare dei
test ai propri lavoratori per capire
chi già Ł stato contagiato e grazie a
questo certificato di immunità può
lavorare magari in alcuni reparti.
Ma lo stesso vale per un medico che
se Ł immune può lavorare con pa-
zienti non contagiati.

E la app?
Chi la scarica attiverà il bluetooth
e fornirà i propri dati. In caso di po-
sitività al virus saranno individuate
e monitorate tutte le persone che
nelle �� ore precedenti sono venute
a contatto con il contagiato.

Ma quali saranno le regole nel
periodo della Fase due?
Innanzitutto il distanziamento so-
ciale, anche oltre un metro, il la-
vaggio delle mani che Ł la misura
piø efficace. Poi il testing e il 
tracking che abbiamo detto e l�igie-
nizzazione e sanificazione attenta
dei posti pubblici e di lavoro.

Ma non si può pensare ad aper-
ture per aree geografiche in base al
numero dei casi?
¨ una possibilità percorribile. Pe-
rò bisogna farlo con responsabilità
avendo i dati a disposizione. E cioŁ
bisogna sapere se in una area c�Ł lo
�,�% dei contagi o l��%. PerchØ que-
sto cambia di molto le cose.

Alcuni Paesi, come l’Austria e la
Norvegia hanno già annunciato la
riapertura delle attività
Diamoci appuntamento tra due
settimane e vediamo cosa Ł succes-
so. Guardate la Svezia dove oggi
crescono i morti. Questo virus si
comporta allo stesso modo in tutto
il mondo facendo vittime e conta-
giando migliaia di persone. In Cina
a Wuhan hanno deciso di chiudere
per quasi tre mesi. 

—Mar.B.
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Marzio Bartoloni
Manuela Perrone

Si comincerà con riaperture chirurgi-
che delle attività produttive, forse già
da metà aprile. Ma soltanto dopo
questo assaggio di fase �, non prima
di inizio maggio, arriveranno le mi-
sure di allentamento dei divieti di 
spostamenti e uscite per i cittadini, 
compresi gli anziani e i bambini. Tut-
to sempre all�insegna della gradualità
e della massima cautela. Una parola
d�ordine che ieri il Comitato tecnico
ha ribadito, durante l�incontro in vi-
deoconferenza, ai ministri e al pre-
mier Giuseppe Conte a cui già oggi 
consegneranno un documento con 
alcune indicazioni e misure.

La decisione sarà adesso tutta poli-
tica e già giovedì o venerdì il Governo
potrebbe varare il nuovo Dpcm per 
non arrivare, come accaduto altre vol-
te, troppo a ridosso della scadenza 
delle misure prevista per il �� aprile. ̈
stato in particolare Conte, convinto 
che il Paese non possa reggere a lungo
la sospensione delle attività, a solleci-
tare agli esperti un programma e dei
modelli di �convivenza� con il virus 
per graduare l�allentamento del
lockdown e per garantire il ritorno
«prima possibile a condizioni di nor-
malità». Il premier da oggi comincerà
a vedere i rappresentanti delle impre-
se e dei sindacati, oltre alle Regioni, 

per decidere come allargare il novero
delle attività consentite. L�idea Ł di in-
dividuare le categorie di aziende (al-
l�interno dei codici Ateco) legate alle 
filiere strategiche come alimentare, 
farmaceutica e sanitaria. Ma le riaper-
ture mirate riguarderanno anche la 
manifattura, in particolare la mecca-
nica, l�edilizia e il commercio, soprat-
tutto quello all�ingrosso. Ovviamente
le aziende dovranno rispettare i criteri
del distanziamento sociale e nel caso
prevedere l�obbligo di mascherina e 

altri protocolli di sicurezza. L�ottimi-
smo prudente deriva anche dalle buo-
ne notizie giunte dal Bollettino di ieri
della Protezione civile: ���� i nuovi 
positivi e ���� i guariti, che fanno cre-
scere i nuovi positivi a soli ���, il mi-
nimo storico dall�inizio dell�emergen-
za. I morti sono ��� a fronte dei ��� 
del giorno prima. «Finalmente sem-
bra esserci una discesa, la curva tende
a flettere in basso. Ma aspettiamo do-
mani o dopodomani prima di tirare 
un sospiro di sollievo», ha detto ieri 

Giovanni Rezza, direttore Malattie in-
fettive dell�Istituto superiore di sanità.
Che però avverte: «Il virus resterà nel-
la popolazione, non Ł che arriviamo a
zero tra una settimana o un mese e al-
lora tana libera tutti».

Ieri si sono aggiunte anche le pre-
visioni sull�evoluzione del Covid-�� in
Europa e in Italia elaborate dall�Insti-
tute for Health Metrics and Evalua-
tion (Ihme), organizzazione indipen-
dente dell�Università di Washington,
che fornisce i dati alla Casa Bianca. Se-
condo questa analisi la fine della pan-
demia da Covid-��, con zero decessi,
Ł «prevedibile in Italia il �� maggio, 
salvo un allentamento delle misure di
distanziamento sociale o un rimbalzo
dei contagiati», e il totale dei decessi 
registrati sarà di ��.��� al � agosto. In
particolare l�Italia avrebbe già supera-
to la propria fase di picco, eccezion
fatta per Calabria (picco previsto per
oggi, � aprile) e Puglia (�� aprile). In 
Europa si conteranno, sulla base delle
stime dell�Ihme, oltre ���mila decessi
alla fine della prima ondata della pan-
demia. Dalla Cina arriva infine la noti-
zia che il lockdown della regione del-
l�Hubei e del suo capoluogo Wuhan 
(�� milioni di abitanti) si Ł concluso 
ieri dopo un isolamento, deciso il �� 
gennaio, durato quasi � mesi. Se l�Ita-
lia replicasse lo stesso percorso oggi 
saremmo solo a metà dell�opera.
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Si avvicina anche la «fase due» della
Sanità, quella che proverà a far torna-
re un po� di normalità, anche qui gra-
dualmente, dentro il Servizio sanita-
rio nazionale. L�obiettivo Ł duplice: se
nella fase due si dovrà continuare a 
convivere con il virus bisognerà da
una parte tenere alta la guardia sui
contagi perchØ c�Ł sempre il rischio di
una seconda ondata, dall�altra però il
Ssn dovrà riassicurare tutte quelle 
prestazioni in gran parte sospese e 
rinviate quando l�emergenza Covid 
ha costretto ospedali e ambulatori a
trasformarsi rapidamente. 

I tecnici del ministero della Salute

guidato da Roberto Speranza stanno
lavorando al dossier. E alcune delle
misure della «Fase due» della Sanità
entreranno nel prossimo decreto di
aprile che dovrebbe andare in consi-
glio dei ministri nei prossimi giorni
In pratica si punterà a dividere il Ser-
vizio sanitario in due: da una parte
saranno stabilizzati e potenziati gli
strumenti di lotta al Covid-�� met-
tendo in pista piø risorse per le cure
domiciliari dei pazienti contagiati -
ormai sono quasi sette su dieci quelli
che stanno a casa - con il rafforza-
mento delle Usca, le «Unità speciali
di continuità assistenziale» che sem-
pre di piø lavoreranno porta a porta
per raggiungere i pazienti contagia-
ti: allo studio c�Ł la possibilità di in-
serire in queste Unità speciali anche
infermieri e operatori socio-sanitari.
Dall�altra sempre per combattere il

virus si raffozerà a livello regionale la
rete degli ospedali che già oggi sono
impegnati a curare i pazienti piø gra-
vi. Una rete che resterà attiva - ora
che Ł stata potenziata con circa �mila
posti letto in terapia intensiva (dai
�mila iniziali) per tenere a bada 
l�emergenza nel caso si riacuisse nei
prossimi mesi . 

Ma la fase due Ł anche quella ap-
punto del ritorno graduale alla nor-
malità, PerchØ come ha detto Speran-
za non Ł che nel frattempo «tutte le
altre malattie non ci sono piø». Oggi
le varie circolari del ministero della
Salute hanno di fatto sospeso l�attivi-
tà ordinaria del Servizio sanitario.
Solo le prestazioni e i ricoveri «ur-
genti» e «non procrastinabili» ven-
gono assicurati dagli ospedali. Tutte
le altre prestazioni da febbraio sono
state rinviate. Da qui l�esigenza di ri-

mettere di nuovo in pista tutte le pre-
stazioni ordinarie comunque neces-
sarie per non aggravare le condizioni
soprattutto dei pazienti cronici.

Nelle misure del decreto di aprile
si sta studiando come potenziare
anche qui le risorse sul territorio 
(medici e infermieri di famiglia) per
assistere anche tutti quei pazienti
cronici (spesso anziani) e fragili co-
stretti a restare a casa anche nella
fase due. Si individuerà anche la rete
ospedaliera separata da quella Covid
che fornirà tutte le altre prestazio-
ni: visite e ricoveri. Se ci saranno
strutture che gestiscono anche pa-
zienti Covid allora bisognerà preve-
dere dei percorsi nettamente sepa-
rati. Cosa che non sarà possibile ne-
gli ospedali mono blocco.

—Mar.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNA SANITÀ DIVERSA

Più cure a casa, la rete ospedaliera si fa in due
Nel dl di aprile le misure
per potenziare il territorio 
e tornare alla normalità

ONLINE
Cosa faremo 
dopo Pasqua? I 
numeri 
rispondono: 
staremo ancora in 
casa
ilsole24ore.com

Il lockdown 
della regio-
ne dell’Hu-
bei e del 
capoluogo 
Wuhan si 
è concluso 
ieri. dopo 
un isola-
mento, de-
ciso il 23 
gennaio, 
durato qua-
si 3 mesi

WALTER
RICCIARDI

Rappresentante
per l’Italia

nell’Organizzazio-
ne mondiale
della Sanità

‘‘
Anche le 
aziende 
potranno fare 
dei test ai 
propri 
lavoratori per 
capire chi già è 
stato 
contagiato 

L’opposzio-
ne regiona-
le, i sindaci e 
i dirigenti 
medici in-
calzano: 
«Tamponi 
agli opera-
tori sanitari 
per la ripar-
tenza»

Vertice in 
videoconferenza
Il premier 
Giuseppe Conte 
ha incontrato 
il Comitato 
tecnico 
scientifico

IPP
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L’INDUSTRIA Documento comune.  Al lavoro le associazioni delle 
Confindustrie delle regioni manifatturiere (Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna, Piemonte). Tra le ipotesi, 
screening rapidi per valutare contagi e immunità, 
e cronoprogramma per le priorità settoriali nelle riaperture

3.774
I CONTROLLI SULLE IMPRESE IN VENETO
Sui controlli sulle aziende aperte, sono state disposte 
zero sanzioni e zero chiusure d’ufficio

Da Brescia a Bologna le imprese
preparano i piani per la Fase 2
In campo. Screening rapidi, protocolli operativi, apertura per fasce di età e con priorità settoriali 
tra le proposte delle associazioni territoriali e regionali nei confronti con sindacati e istituzioni 

Luca Orlando

Dialogo con i sindacati locali. E poi
monitoraggio tra le aziende per veri-
ficare le condizioni operative, tavoli
territoriali per coordinare gli inter-
venti, task force dedicate al credito, 
persino la distribuzione diretta di 
mascherine. Sono le modalità con cui
la categoria delle imprese si prepara
alla Fase �, alla riapertura dell�attivi-
tà, mettendo in atto misure diverse e
variegate. Con le associazioni territo-
riali in campo su vari fronti, tra pro-
poste, monitoraggi, attività di coor-
dinamento e sostegno.

A livello piø ampio sono in campo
anche le quattro associazioni regio-
nali delle Confindustrie delle regioni
manifatturiere (Lombardia, Veneto,
Emilia-Romagna, Piemonte), al la-
voro per realizzare un documento
comune. Tra le ipotesi, l�avvio di
screening rapidi per valutare i conta-
gi e le immunità, così come una sorta
di cronoprogramma per indicare le
priorità settoriali nelle riaperture.
«Siamo disponibili a valutare anche
norme piø stringenti rispetto al de-
creto del �� marzo � spiega il presi-
dente di Confindustria Piemonte Fa-
bio Ravanelli �, ma ora occorre dare
la possibilità di riaprire.

Naturalmente solo per chi rispet-
ta le regole: la salute delle persone Ł
al primo posto». In Veneto la Confin-
dustria regionale aggrega inoltre le
singole territoriali in un tavolo con-
giunto, che insieme all�università di
Padova sta per stilare un insieme di
proposte operative da girare alla Re-
gione. «Non arriviamo a proporre
screening sierologici - spiega il pre-
sidente di Confindustria Veneto En-
rico Carraro - ma siamo certamente
disponibili a gestirli se richiesti. La
bozza prevede di applicare in modo
ferreo le norme di sicurezza del De-
creto del �� marzo, aggiungendo la
misurazione della temperature. Sia
chiaro: siamo noi imprenditori i pri-
mi a voler tutelare i dipendenti». Co-
sì come altre territoriali, Confindu-
stria Vicenza ha avviato il dialogo 
con il sindacato locale per condivi-
dere i percorsi e le modalità da se-
guire nella fase di riapertura. Accele-
rando un monitoraggio per verifica-
re le condizioni operative delle
aziende ed arrivare ad una mappatu-
ra dei comportamenti.

«Che ad ogni modo in media sono
decisamente corretti � spiega il pre-
sidente di Confindustria Vicenza Lu-
ciano Vescovi � perchØ su ���� con-
trolli sulle aziende aperte effettuati in
Veneto, sono state disposte zero san-
zioni e zero chiusure d�ufficio: nes-
suno sta facendo il furbo o agisce con
leggerezza». Brescia, seconda città 
piø colpita in Italia, ha attivato un ta-
volo presso la Prefettura, con l�obiet-
tivo di varare un protocollo condiviso
con procedure operative. Tavolo a cui

partecipano gli imprenditori dell�Aib,
i sindacati, l�Università di Brescia, le
Ast. «Le imprese si sono rese dispo-
nibili a valutare un ingresso iniziale
solo per alcune fasce d�età - spiega il
presidente di Aib Giuseppe Pasini �
così come a farsi carico di test rapidi
per l�accesso in fabbrica. Sarà co-
munque una riapertura parziale, ne
siamo consapevoli, ma vogliamo che
le persone coinvolte siano serene e
protette, nella massima sicurezza
possibile. A brevissimo il tavolo arri-
verà ad un punto di sintesi e io sono
fiducioso sull�esito». A Bologna Ł sta-
to attivato un tavolo per la sicurezza
sui luoghi di lavoro promosso da Cit-
tà Metropolitana e Comune di Bolo-

gna, a cui partecipano tutte le parti
sociali, tra cui Confindustria Emilia
Area Centro, coordinamento unico
finora su base nazionale.

Obiettivo: la ripresa in sicurezza
del sistema produttivo, fornendo li-
nee guida e in prospettiva anche la 
certificazione dei Piani di sicurezza
adottati. Per affrontare l�emergenza
la stessa Confindustria Emilia Area
Centro mette inoltre a disposizione
delle aziende due milioni di masche-
rine e istituisce una task force di dieci
persone dedicata al credito, a sup-
porto delle richieste di moratorie e
liquidità aggiuntiva: seguirà ���� 
Pmi nei prossimi dieci giorni. In 
pressing per la riapertura Ł anche

l�intera area meccanica, tra cui il set-
tore delle macchine utensili, trasver-
sale peraltro a molti dei comparti la-
sciati operativi. «Con il virus dovre-
mo convivere per qualche tempo - 
spiega il presidente di Ucimu Massi-
mo Carboniero -, ma possiamo farlo
ponendo comunque la sicurezza co-
me principale priorità.

La riapertura, necessaria già dal
��, Ł solo parte di un percorso, perchØ
in parallelo Ł opportuno aprire un ta-
volo con il sindacato. Per definire re-
gole condivise, le piø stringenti, che
facciano dell�Italia un modello mon-
diale nella lotta al coronavirus dentro
le fabbriche».
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FEDERLEGNO

Orsini: «Insoluti già arrivati al 30%, 
la liquidità sia rapida e automatica»

«Possiamo ripartire gradualmente, 
in sicurezza, rispettando tutte le pre-
scrizioni: i rischi oggi non sono nel-
l�impresa». Emanuele Orsini, presi-
dente di Federlegno, auspica che si 
passi in tempi rapidi alla Fase �, quel-
la in cui alle aziende di tutti i settori 
viene consentito di operare, rispet-
tando però criteri di protezione rigo-
rosi. «Ormai il lavoro smart Ł stato già
spinto al massimo - spiega - e se
guardo alle nostre lavorazioni vedo 
aziende in cui le distanze tra persone
sono già ampie, comunque allargabili
ancora lavorando sui turni e sull�or-

ganizzazione, come abbiamo fatto. 
Del resto, sarebbe comunque una ri-
presa parziale, con attività limitate al
��-��%». Due i problemi immediati
da affrontare: da un lato il prolungato
distacco dai clienti internazionali, che
di fronte all�incertezza sulla data di 
riapertura iniziano a cercare alterna-
tive; dall�altro la tenuta sul piano in-
terno, con il sistema dei pagamenti 
che inizia a mostrare le prime crepe.
«A fronte di una media inferiore al �%
- aggiunge Orsini - gli insoluti di mar-
zo sono saliti al ��%, con previsione
del ��% ad aprile. Ed Ł una catena che
difficilmente si spezza se il sistema 
non riparte: magari il cliente finale, 
che sia un distributore o un�azienda
edile non paga il produttore, che a sua
volta non ha i soldi per pagare il forni-
tore e così via». L�auspicio Ł quello

che il Decreto Liquidità, oltre alle ri-
sorse, contenga anche meccanismi 
automatici o quasi per l�ottenimento
dei fondi, sempre piø indispensabili
per il sistema. «La tempistica Ł cru-
ciale - aggiunge Orsini - perchØ i dati
già oggi dimostrano che le difficoltà
e le scadenze di fine aprile non posso-
no essere sostenute senza liquidità 
aggiuntiva. Bisognerà leggere il testo
finale ma le bozze che ho visto pre-
sentano criticità. Ad esempio, non
sempre la garanzia arriva al ���% e ci
sono solo sei anni per restituire e non
i dieci previsti. Anche la gestione affi-
data a Sace spero sia stata ben ponde-
rata: massima stima nella struttura,
che però dovrà intermediare una
massa enorme di richieste». 

—L.Or.
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LE GRANDI FABBRICHE

Ripresa a tappe di Fca, 
priorità a sicurezza
e autoveicoli elettrici

Filomena Greco
TORINO

Si rientrerà a scaglioni e con protocol-
li severi, per scongiurare il contagio 
da Covid-��, che prevedono la misu-
razione della temperatura a tutti gli 
addetti in ingresso, la dotazione di 
mascherine per ogni singolo lavora-
tore, la disponibilità di igienizzanti su
ogni postazione di lavoro e il distan-
ziamento obbligatorio di almeno un
metro. Così Fiat Chrysler si prepara a
riaprire gli stabilimenti auto in Italia.
La scelta del Gruppo dunque Ł di ri-
partire non appena il Governo auto-
rizzerà la riapertura delle attività pro-
duttive. Gli stabilimenti sono fermi da
metà marzo, dopo una fase di rallen-
tamento produttivo e di chiusure 
straordinarie per la sanificazione de-
gli ambienti. Poi Ł arrivato il decreto
del presidente del Consiglio del �� 
marzo e il blocco di tutte le attività
produttive. Ad oggi sono a lavoro una
parte degli addetti del polo di Cento,
per produrre le elettrovalvole desti-
nate ai respiratori della Siare Engene-
ering, e una sessantina di lavoratori a
Mirafiori, impegnati nella fase di test
sulle ��� elettriche.

Verso un’intesa 
Il dialogo con tutte le organizzazioni
sindacali in questa fase, a cominciare
dai delegati di ogni fabbrica, Ł molto
intenso, perchØ Ł necessario mettere
a punto una intesa in vista della Fase
�. Il punto centrale Ł che la ripartenza
degli stabilimenti non sarà omoge-
nea ma differenziata a seconda del 
mercato e delle esigenze commercia-
li: si comincerà dai lavoratori che pro-
durranno la nuova Fiat ��� elettrica
a Mirafiori, accanto agli addetti della
Sevel al lavoro sul Ducato, anche in 
versione elettrica, seguiti dagli opera-
tori della linea della Jeep Compass a 
Melfi. Ad oggi sono circa ��mila gli 
addetti del Lingotto, nella stragrande
maggioranza dei casi in cassa inte-
grazione. La riapertura dovrebbe in-
teressare, in una prima fase, meno di
��mila persone: i lavoratori in linea e
gli addetti di lavorazioni collegate,
dallo stampaggio, alla componenti-
stica, alle lavorazioni meccaniche, ol-
tre a una quota di amministrativi.

«La priorità a cui tutti stiamo lavo-
rando � sottolinea Michele De Palma
responsabile Auto per la Fiom � Ł
quella di adottare le misure necessa-
rie a tenere fuori il Coronavirus dagli
stabilimenti. Si tratta di ambienti con
migliaia di persone, nei quali mettere
in atto misure essenziali per la difesa
della salute». Al centro dunque il te-
ma della sicurezza, con una serie di 
misure che prendono le mosse dal-
l�accordo tra Confindustria e parti so-
ciali siglato il �� marzo scorso e pre-
vedono una organizzazione del lavo-
ro strutturalmente diversa dalla fase
pre-Covid. «La salita produttiva sarà
molto graduale» conferma Raffaele
Apetino della Fim-Cisl. «Le operazio-

ni necessarie a indossare i dispositivi
di sicurezza e sanificare la propria 
postazione � aggiunge � faranno 
parte dell�orario di lavoro. Stiamo 
mettendo a punto inoltre un proto-
collo specifico per chi dovesse mani-
festare sintomi in azienda, con una
formazione specifica anche per il
personale sanitario». 

Si lavora dunque a implementare
misure necessarie ad affrontare
l�emergenza, ma destinate probabil-
mente a durare nel tempo e diventare
�buone prassi�. In tempi così straor-
dinari lo stesso responsabile Emea di
Fca, Pietro Gorlier, tiene ogni setti-
mana una town hall, un collegamento
aperto a tutti i dipendenti del Lingot-
to, attraverso la piattaforma azienda-
le, per aggiornarli sulla situazione e 
sugli interventi messi in campo. 

Le misure 
L�intesa sul protocollo di sicurezza �
una bozza di testo potrebbe arrivare
tra domani, nel corso della conferen-
ce call, e la prossima settimana � pre-
vede interventi di pulizia e igienizza-
zione degli ambienti, ripetuti perio-
dicamente, attività di informazione
e formazione del personale prima del
rientro, l�utilizzo di segnaletica oriz-
zontale per facilitare il mantenimen-
to delle distanze, lo scaglionamento
delle pause, una serie di limitazioni
nell�utilizzo degli spogliatoi e la rior-
ganizzazione delle mense, con la
possibilità di offrire il pasto da
asporto. Un tema che chiama in cau-
sa anche le istituzioni Ł quello dei 
trasporti pubblici, che in presenza di
grossi agglomerati industriali an-
drebbero potenziati per evitare as-
sembramenti e mettere a rischio la
salute di chi si sposta per andare a
lavorare o rientrare a casa.

La rimodulazione dei flussi pro-
duttivi, già sperimentata prima della
chiusura degli stabilimenti, porterà 
ad un inevitabile rallentamento pro-
duttivo. Quasi un effetto secondario,
però, in una fase in cui il mercato del-
l�auto davvero Ł ai minimi storici. 
Tanto che molti produttori europei 
hanno scelto di prolungare la chiusu-
ra degli stabilimenti proprio in attesa
di ripristinare condizioni di mercato
minime. Bmw, ad esempio, ha scelto
di prolungare la chiusura fino al �� 
aprile, Ford fino al � maggio, la stessa
Volkswagen fino al �� aprile. Per tutti
i car maker europei la riapertura sarà
parziale e graduale.

Le incognite del mercato
La ripresa del mercato, a cominciare
dalla riapertura delle concessionarie
fino al recupero di fiducia da parte dei
consumatori, rappresenta la sfida in-
dustriale per i car maker. Tutti i prin-
cipali mercati europei hanno chiuso
il mese di marzo con numeri da tra-
collo vero e proprio: a quota -��% 
l�Italia, seguita dalla Francia (-��%) e
dalla Spagna (-��,�%), con la Germa-
nia che ha registrato un calo del ��%
delle immatricolazioni mentre il Re-
gno Unito ha segnato -��%. Risultati
che potrebbero ripetersi anche ad
aprile e condizionare pesantemente
l�intero ����. 
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Nella prima fase previsto
il rientro graduale
di circa ��mila addetti

«Riavvicinare i clienti 
internazionali e ridurre
i mancati pagamenti»

Nella cabi-
na di regia 
ci sono 
il Gruppo 
Giovani 
imprendi-
tori di Tori-
no, il Comu-
ne, Confapi 
e la Fim Cisl

Le centrali 
geotermiche.
Impianti Enel 
di Larderello 
e Castelnuovo 
in Val di Cecina

ANSA

Emanuele 
Orsini. 
Presidente 
di Federlegno

IL MODELLO COREA

A Torino big data e test per il rientro al lavoro
Nella sperimentazione
saranno coinvolti
aziende e dipendenti

TORINO

Con la piø alta concentrazione in
Italia di aziende dell�indotto auto-
motive, Torino e il Piemonte ri-
schiano di pagare il prezzo piø alto,
dal punto di vista industriale, alla
crisi da Covid-��. Gli industriali pre-
mono per riaprire le attività in sicu-
rezza, ma l�allerta della Regione Pie-
monte resta altissima.

E proprio in Piemonte potrebbe
partire la sperimentazione di una 
metodologia basata sull�utilizzo co-
ordinato di tecnologie informatiche

e test � sierologici rapidi su card e
tamponi rapidi molecolari� che coin-
volgerebbe un gruppo di aziende e un
migliaio di dipendenti, per garantire
il rientro a lavoro in condizioni di si-
curezza. A coordinare il progetto c�Ł
Pietro Stopponi, imprenditore ed 
esperto di internazionalizzazione e
trasformazione digitale delle impre-
se. Nella cabina di Regia ci sono il
Gruppo Giovani imprenditori di To-
rino, il Comune, Confapi e la Fim Cisl.
Focus della proposta Ł il �modello
Corea� basato, spiega Stopponi, 
«sull�uso capillare dei tamponi e su
tempi rapidi di gestione dei dati su 
una piattaforma unica, in ottica big
data». L�uso di una app per il traccia-
mento dei dati o la campagna a tap-
peto di test, da soli, non bastano a 
contenere efficacemente il contagio,

questa la tesi. Serve piuttosto, spiega
Stopponi, un monitoraggio integrato
e una soluzione che garantisca lo 
stretto legame tra il risultato dei test
e la raccolta elettronica dei dati su de-
vice personale. 

L�obiettivo sanitario Ł quello di
implementare un sistema di monito-
raggio in tempo reale delle persone 
infette e di quelle potenzialmente in-
fette da Coronavirus, individuando le
persone appena contagiate per inter-
venire il prima possibile con il tratta-
mento sanitario, per evitare il peggio-
ramento delle condizioni di salute. In
questa fase si sta cercando di mettere
in piedi la sperimentazione, dal pun-
to di vista operativo e legale. In primo
piano, ad esempio, la questione della
privacy e la possibilità di accesso ai 
dati personali, mentre si sta selezio-

nando la tipologia di test e tamponi 
piø rapidi e affidabili. «Stiamo inoltre
verificando quali sono le modalità
migliori per esaminare periodica-
mente lo stato di salute delle persone
da inserire nella sperimentazione � 
aggiunge Stopponi � e se utilizzare 
kit a domicilio o utilizzare mezzi at-
trezzati che possano effettuare i test
ad esempio sui posti di lavoro». Nei 
prossimi dieci giorni, spiega Alberto
Lazzaro, presidente dei Giovani im-
prenditori di Torino, «selezioneremo
le aziende da inserire nella sperimen-
tazione e mettere a punto il test che 
potrebbe affiancarsi ad altri protocol-
li di sicurezza e rendere piu veloce e 
sicura la riapertura delle imprese, a 
prescindere dai codici Ateco». 

—F. Gre.
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L’obiettivo 
è imple-
mentare 
un sistema 
di monito-
raggio
integrato
con risulta-
ti in tempo 
reale 

In pole. Lo 
stabilimento di 
Mirafiori dove si 
produce la 500 
elettrica

ANSA

55
MILA ADDETTI
È la forza lavoro 
del Lingotto, 
in gran parte 
in cassa 
integrazione. 
Nella prima 
fase è previsto 
il rientro 
per circa 
10mila persone

Tra le atti-
vità anche 
la distribu-
zione 
di masche-
rine alle 
aziende 
e task force 
dedicate 
al credito
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Fiducia sul Cura Italia
Semplificati i concorsi

Marco Mobili
Emilia Patta
ROMA

Mentre i partiti sono concentrati sul
decreto aprile che dovrebbe mobili-
tare altri �� miliardi di cui �� in defi-
cit e sulla possibile riapertura di al-
cune filiere produttive dopo Pasqua,
il Parlamento si muove con i soliti 
tempi lunghi - esasperati dalle mi-
sure di sicurezza - e deve ancora da-
re il primo via libera al primo decreto
dell�emergenza coronavirus, il Cura
Italia di metà marzo. Anche per que-
sto il governo ha deciso di mettere la
fiducia, suscitando la protesta del-
l�opposizione di centrodestra (si ve-
da l�articolo in pagina): oggi i sena-
tori si riuniranno con il solito con-
tingentamento (�� alla volta in Aula
e nelle tribune) per la discussione 
generale di � ore e il voto di fiducia
arriverà domani verso l�ora di pran-
zo. Ma, nonostante la polemica sulla
fiducia, la Capigruppo di ieri a Palaz-
zo Madama si Ł svolta in un clima di
sostanziale collaborazione tra mag-
gioranza e opposizione, e l�unica di-
scussione di rilievo ha riguardato la
decisione della presidente dell�Aula
Elisabetta Casellati di richiedere la 
diretta televisiva per la discussione
di oggi. Una riprova del clima meno
acceso - oltre all�assicurazione della
Lega di non voler fare ostruzionismo
(gli emendamenti leghisti segnalati,
ossia ritenuti prioritari, sono �� su 
alcune centinaia mentre Fratelli 
d�Italia e Forza Italia hanno ridotto i

propri a una ventina per uno) - Ł la 
firma dell�opposizione all�ordine del
giorno, che sostituisce così l�emen-
damento, presentato dal capogrup-
po del Pd Andrea Marcucci sullo scu-
do penale per i medici: sarà un tavolo
tecnico a stabilire l�ampiezza dello 
scudo dopo le proteste di medici e 
infermieri rispetto alla prima ipotesi
di estensione ai dirigenti sanitari co-
me riportato dal sole��ore.com.

Dopo una settimana di incontri
tra maggioranza e opposizione la 
commissione Bilancio al lavoro in 
queste ore si trova dunque ad esami-
nare un numero ridotto di emenda-
menti rispetto ai �.��� iniziali, la
maggior parte dei quali presentati 
dai partiti di maggioranza. Tra le no-
vità piø rilevanti del Cura Italia, tra-
mite un subemendamento del M�s
a un emendamento del Governo , c�Ł
la semplificazione delle procedure 
concorsuali e il taglio dei tempi per
ottenere il �posto fisso�. A seguito 
delle misure di sospensione delle
procedure concorsuali adottate per
il contrasto al fenomeno epidemio-
logico da Covid��, in via sperimenta-
le e comunque con effetto fino al ��
dicembre ����, allo scopo di corri-

spondere all�esigenza del ricambio
generazionale nelle pubbliche am-
ministrazioni, vengono dunque
semplificate le modalità di svolgi-
mento delle procedure concorsuali
e ridotti i tempi di accesso al pubbli-
co impiego. A fissare le regole sarà 
un regolamento adottato entro il ��
luglio ���� su proposta del ministro
per la Pubblica amministrazione. 
Inoltre le procedure concorsuali per
le Pa dovranno puntare alla valoriz-
zazione e alla verifica di requisiti 
specifici e di competenze trasversali
tecniche e attitudinali, ivi incluse
quelle manageriali per le qualifiche
dirigenziali, coerenti con il profilo 
professionale da reclutare. E, visto il
periodo, i concorsi potranno essere
svolti a distanza, ove possibile, con
l�ausilio di strumentazione informa-
tica e con l�eventuale supporto di so-
cietà e professionalità specializzate
in materia di reclutamento e di sele-
zione delle risorse umane. 

Con un altro emendamento ap-
provato in Commissione sugli spe-
cializzandi viene previsto che il con-
corso che, durante l�emergenza co-
ronavirus, avvieranno eventual-
mente ospedali pubblici e Asl per 
conferire incarichi individuali a 
tempo determinato al personale del-
le professioni sanitarie e agli opera-
tori socio sanitari (anche specializ-
zandi) dovrà essere una selezione 
per titoli o colloquio orale o per titoli
e colloquio orale, attraverso proce-
dure comparative che prevedono
forme di pubblicità semplificata,
quali la pubblicazione dell�avviso 
solo sul sito dell�Azienda che lo ban-
disce e per una durata minima di 
cinque giorni. Con il via libera a un 
correttivo di Italia Viva, infine, la 
carta famiglia, per accedere a sconti
e agevolazioni, sarà estesa alle fami-
glie con almeno un figlio, anche 
adottivo, conviventi under �� anni,
presenti in tutti i comuni italiani e 
non solo in quelli dove si trovano 
persone contagiate dal coronavirus.
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AL SENATO

Oggi il testo in Aula per la 
discussione di � ore, 
domani il voto «blindato»

Sullo scudo penale per i 
medici un odg di Marcucci 
firmato anche da Lega e Fi

L’OPPOSIZIONE

Il centrodestra insorge e attacca: 
«Condivisione farsa, votiamo no» 
I senatori Fi: miope il no
al ritorno dei voucher
Anche la Meloni all�attacco 

Barbara Fiammeri
ROMA

Di accordi neppure a parlarne. So-
prattutto dopo la scelta del Gover-
no di chiedere la fiducia nonostan-
te la disponibilità manifestata e
l�assenza di ostruzionismo sui
provvedimenti sostenuti dalla
maggioranza a partire proprio dal
Cura Italia. «Con l�apposizione del-
la fiducia sul decreto Cura Italia
viene definitivamente smaschera-
ta la farsa della presunta volontà di
condivisione da parte del Governo.
Mi chiedo a cosa siano servite ore e
ore di riunioni con le opposizioni
se la maggioranza aveva intenzio-
ne di blindare il provvedimento»,
ha attaccato la leader di Fratelli
d�Italia, Giorgia Meloni, secondo
cui Conte «non Ł in grado di mette-
re d�accordo la sua litigiosa mag-

gioranza e preferisce sbarrare la
strada alle proposte migliorative
che avevamo presentato».

Insomma per il centrodestra il
confronto di questi giorni Ł stato
solo «un�operazione di facciata» 
anche perchØ sia il partito di Meloni
che Forza Italia avevano ritirato
praticamente quasi tutti gli emen-
damenti, a parte una ventina per 
gruppo, proprio per arrivare a un
punto di sintesi con la maggioran-
za. La Lega invece pur mantenendo
i suoi ��� emendamenti aveva co-
munque ridotto a �� i �supersegna-
lati� ovvero le proposte ritenute piø
importanti. «La risposta Ł stata
mettere la fiducia sul provvedi-
mento», hanno accusato i partiti
del centrodestra.

Ecco perchØ mentre dalla mag-
gioranza si continuano a lanciare
appelli per portare avanti la cabina
di regia, da Lega, FdI e Fi piovono
durissime critiche sulle scelte del-
l�esecutivo, soprattutto su quelle
che non avrebbero comportato in-
crementi di spesa. «Miope il no del-
la maggioranza alla reintroduzione

dei voucher», hanno sottolineato i
senatori forzisti evidenziando che
per settori come agricoltura e turi-
smo, che necessitano anche di lavo-
ri occasionali (ad esempio per la 
raccolta di frutta e verdure), soprat-
tutto in un momento come questo
favorire forme di lavoro flessibile
sarebbe fondamentale. Il rischio
per il centrodestra Ł che così facen-
do il Governo colpevolmente ritardi
interventi decisivi per la ripresa
economica. Vale per il Cura Italia
così come per il decreto Liquidità,
approvato lunedì. «Un bluff», per il
leghista Massimo Garavaglia . Le ri-
sorse, ha spiegato, «arriveranno
solo previa valutazione discrezio-
nale e procedure macchinose tra
banche e Sace» con tempi quindi
lunghi che si riveleranno fatali per
moltissime imprese. «Giudiche-
ranno gli italiani», Ł l�avvetimento
lanciato da Giorgia Meloni. La con-
vinzione prevalente Ł infatti che
non appena l�emergenza economi-
ca prevarrà su quella sanitaria per
il Governo scatterà il count down.
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Non ci sarà un voto di fidu-
cia ma neppure ostruzio-
nismo al decreto Cura Ita-
lia che oggi va al voto.

Questo Ł il massimo che si poteva
ottenere dall�opposizione e da una
tregua che Ł finita. ̈  chiaro ormai
che la Fase � del Governo, con le 
modalità della riapertura e i temi 
del rilancio economico, coincide-
ranno con il ritorno delle ostilità in
Parlamento e fuori. Sta cambiando
il contesto, le preoccupazioni per la
salute e per l�emergenza sanitaria
lentamente lasceranno spazio alle
ansie per i redditi e il lavoro che di-
venteranno il terreno dove il cen-
tro-destra cercherà di accreditarsi
con un�opinione pubblica - oggi -
schierata con Conte. 

I sondaggi fin qui hanno premia-
to il premier ma sta arrivando il tem-
po di altre scelte, quelle su cui molti
si sentono di nuovo �titolati� a espri-
mere un parere e dare un voto al Go-
verno. Se insomma tutti � o quasi -
si sono ammutoliti dinanzi a un vi-
rus di cui poco si sa e, dunque, si so-
no affidati alle scelte di Palazzo Chigi
e del comitato tecnico, ora che le de-
cisioni hanno a che fare con le condi-
zioni economiche torna la pressione
sulla maggioranza. Al netto di quello
che accadrà in Europa - su cui Salvini
e Meloni hanno già allestito un fron-
te di scontro sul Mes - già sul decreto
liquidità alle imprese si respira
un�aria di battaglia. Sarebbe peraltro
il palcoscenico adatto per la Lega e 
Forza Italia che hanno una grande 
fetta del loro elettorato proprio tra le
aziende. E dunque quel provvedi-
mento, si candida a essere il perfetto
scenario per il primo conflitto della
Fase �. Non Ł un caso che ieri alcuni

esponenti dell�opposizione si siano
agganciati alle critiche dei commer-
cialisti per bocciare il decreto. «Ci
chiediamo se e quando queste risor-
se arriveranno davvero alle aziende
alla luce dell�esperienza non positi-
va del Cura Italia sull�erogazione dei
fondi», diceva Massimo Miani presi-
dente del Consiglio nazionale dei 
commercialisti sottolineando che 
«dove la garanzia non Ł al ���% sono
previste istruttorie con le banche e 
tempi lunghi». E in scia con queste 
dichiarazioni Ł arrivata subito la 
bocciatura di Massimo Garavaglia, 
ex viceministro all�economia leghi-
sta, che ha parlato di un �bluff� del 
Governo vista la «macchinosità del-
la procedura tra Sace e banche» che
rischia di far arrivare le risorse alle 
aziende a settembre. 

In effetti il decreto liquidità offre
non solo il pretesto politico di par-
lare a un elettorato vicino all�oppo-
sizione ma Ł soprattutto la maggio-
ranza che ha fornito degli assist no-
tevoli agli avversari. A scorrere la
bozza del testo, colpiscono le com-
plicazioni burocratiche che preve-
dono la nascita di un nuovo comita-
to � a cui partecipano con un crite-
rio da manuale Cencelli � ministeri
diversi � una complessa governan-
ce tra Sace, Cdp e Mef, mentre una
parte dei fondi � ��� miliardi desti-
nati alla domanda interna � sareb-
be in stand by in attesa di un ulte-
riore decreto interministeriale. Il 
condizionale Ł d�obbligo visto che
ieri sera il testo non era ancora 
pronto per la firma del Quirinale
nonostante gli annunci del premier
(con conferenza stampa di rito) e 
l�urgenza delle misure.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CON LA FASE DUE TORNANO
LE MANOVRE ANTI CONTE

Per Comuni e Province
stop ai mutui bancari:
liberi altri 500 milioni

Gianni Trovati
ROMA

Con l�accordo firmato ieri da Abi,
Anci e Unione delle Province si com-
pleta il panorama delle sospensioni
dei mutui degli enti locali, con
l�obiettivo di liberare dal servizio al
debito risorse di spesa corrente indi-
spensabili per la gestione dell�emer-
genza sanitaria.

In base all�intesa anche le banche
sospenderanno i pagamenti delle 
quote capitali dei loro contratti di fi-
nanziamento con Comuni, Città me-
tropolitane e Province. Con un�ade-
sione complessiva del sistema ban-
cario entrano in gioco mutui per �,�
miliardi di euro con �.��� enti inte-
ressati; lo stop annuale delle quote
capitale previsto dall�intesa può libe-
rare fino a ��� milioni (��� nei Co-
muni, gli altri ��� divisi fra Città me-
tropolitane e Province).

Fin qui, insomma, la sospensione
dei mutui rappresenta la mossa piø
promettente nello sforzo di liberare
spesa locale per affrontare le ricadu-
te territoriali del blocco economico
e della crisi sanitaria. Il pacchetto di
finanziamenti delle amministrazio-
ni Ł infatti articolato in tre grandi ca-
pitoli: i vecchi mutui Mef, nati prima
del ���� e poi girati a Cassa depositi
e prestiti, sono stati fermati dal de-
creto Marzo, liberando ��� milioni
divisi a metà fra Regioni ed enti loca-
li. La settimana scorsa Ł stata la volta
di Cassa depositi e prestiti, titolare
della fetta piø consistente di mutui
locali: ���mila contratti per un valo-
re complessivo di �� miliardi, il cui
blocco permette di dirottare sul-
l�emergenza �,� miliardi (�,� negli 

enti locali, il resto nelle Regioni). A
breve Ł attesa la circolare operativa
che indicherà le istruzioni per tra-
durre in pratica la decisione assunta
dal cda della Cassa.

L�accordo firmato ieri con le ban-
che fa puntare quindi a �,� miliardi la
spesa liberabile per gli aiuti alle fami-
glie in difficoltà e il sostegno ai servizi
sociali indispensabili sul territorio. 
Come per Cassa depositi, anche con
le banche la sospensione (della dura-
ta di un anno) sfocerà in una revisio-
ne del piano di ammortamento che 
allunga la durata del contratto per fa-
re spazio negli anni futuri ai paga-
menti che saltano ora. Il tutto senza
sforare la durata massima di �� anni.
Le richieste andranno presentate da-
gli enti locali entro il �� maggio.

Lo stop ai mutui serve a liberare
risorse e ad alleggerire i problemi di
casse locali alle prese con una drasti-
ca caduta delle entrate per la sospen-
sione di servizi a tariffa come il tra-
sporto e le mense scolastiche e gli asi-
li nido e per la caduta degli incassi dai
tributi «minori» e della Tari. In attesa
di una sospensione di quelli «mag-
giori», a partire dall�Imu, che dovreb-
be arrivare con il decreto Aprile. Men-
tre il rinvio dei bilanci, a fine giugno
i consuntivi e a fine luglio i preventi-
vi, Ł atteso dai correttivi al decreto ��.

Il decreto Aprile dovrebbe poi
mettere in moto l�aiuto piø consi-
stente agli enti locali, con un fondo
una tantum (le ipotesi parlano di una
somma fino a � miliardi fra Regioni
ed enti locali) per l�emergenza e un
ampliamento ulteriore delle antici-
pazioni di cassa anche per compen-
sare il mancato gettito da sospensio-
ni fiscali. In discussione c�Ł anche una
replica degli aiuti alla «solidarietà» 
alimentare avviata con i ��� milioni
di due domeniche fa; ma l�ipotesi Ł in
ballottaggio con un «reddito di emer-
genza» che potrebbe coprire per altra
via bisogni analoghi.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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A Palazzo Madama. Dopo l’ok del Senato, il Cura Italia dovrà passare alla Camera: il decreto scade il 16 maggio

IMAGOECONOMICA

LE NOVITÀ

I concorsi
Tra le novità più rilevanti c’è la 
semplificazione delle 
procedure concorsuali e il 
taglio dei tempi per ottenere il 
“posto fisso”.

La carta famiglia
La carta famiglia, per accedere 
a sconti e agevolazioni, sarà 
estesa alle famiglie con almeno 
un figlio, anche adottivo, 
conviventi under 26 anni, 
presenti in tutti i comuni 
italiani e non solo in quelli dove 
si trovano persone contagiate 
dal coronavirus.

ENTI LOCALI

Intesa fra Abi, Anci e Upi
sulle rate di quota capitale:
interessati �.��� enti
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